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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 
MARZO 2019, N. 363

Approvazione invito rivolto alle Scuole di musica ricono-
sciute dalla Regione Emilia-Romagna per la presentazione 
di progetti di educazione musicale ai sensi dell'art. 3 "Quali-
ficazione dell'educazione musicale" della Legge Regionale 16 
marzo 2018, n. 2 "Norme in materia di sviluppo del settore  
musicale"

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA–ROMAGNA
Viste le Leggi regionali:
- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza del-

le opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della for-
mazione professionale, anche in integrazione fra loro” e ss.mm.ii;

- n. 2 del 16 marzo 2018, “Norme in materia di sviluppo del 
settore musicale”;

Vista inoltre la deliberazione dell'Assemblea legislativa  
n. 168 del 11 luglio 2018 “Programma triennale per lo sviluppo 
del settore musicale (L.R. n. 2 del 2018, art. 10). (Proposta della 
Giunta regionale 1 giugno 2018, n. 828);

Viste altresì le proprie deliberazioni:
- n. 1291/2018 “Criteri, modalità e procedure per il ri-

conoscimento delle scuole e degli organismi specializzati 
nell'organizzazione e gestione di attività di didattica e pratica 
musicale. Apertura dei termini di presentazione delle domande, 
ai sensi della L.R. 2/2018, art. 4”;

- n. 1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestio-
ne e controllo delle attività formative e delle politiche attive del 
lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”;

Dato atto che la Regione, con la Legge regionale 16 marzo 
2018, n. 2 "Norme in materia di sviluppo del settore musicale" 
soprarichiamata, punta a rafforzare il sistema musicale regionale 
e a dare visione trasversale e innovativa al settore, continuan-
do ad investire sulle iniziative che, anche negli anni precedenti, 
si sono distinte per qualità progettuale e coinvolgimento dei  
partecipanti;

Considerato che con la sopra citata deliberazione dell’Assem-
blea legislativa n. 168/2018 è stato approvato il primo Programma 
triennale in attuazione di quanto previsto dall’articolo 10 della 
Legge regionale n. 2/2018, di seguito Programma;

Dato atto in particolare che il Programma:
- evidenzia come in regione sia cresciuto e si sia consolidato 

un sistema ricco e articolato che garantisce un’importante diffu-
sione della pratica musicale tra i bambini e i ragazzi e che, anche 
grazie alla proficua rete attivata con gli istituti scolastici che in-
tegrano le attività con percorsi musicali, costituisce e rafforza un 
vero e proprio patrimonio culturale;

- riporta quanto già realizzato dal 2015 con un investimento 
di 2,4 milioni di euro con l’obiettivo di ampliare, valorizzare e 
sostenere le attività di educazione e pratica musicale d’insieme 
realizzate dalle scuole di musica riconosciute, in partenariato con 
le istituzioni scolastiche, per sostenere la motivazione degli stu-
denti, promuovere la socializzazione e favorire l’integrazione dei 
ragazzi con disabilità o in condizione di svantaggio.

Visto in particolare che il Programma evidenzia l’impegno 
ad di investire nel sistema formativo ed educativo, confermando  

i contributi regionali a progetti presentati da scuole o da organismi 
specializzati nell’organizzazione e gestione di attività formative 
di didattica e pratica musicali per rendere disponibili progetti di 
educazione musicale d’insieme, realizzati in collaborazione con 
le istituzioni scolastiche, capaci di perseguire inclusione e so-
cializzazione;

Ritenuto pertanto necessario approvare le procedure di 
evidenza pubblica finalizzate alla selezione di un’offerta di oppor-
tunità di educazione e pratica musicale d’insieme realizzate dalle 
scuole e organismi specializzati nella organizzazione e gestione 
di attività formative di didattica e pratica musicale riconosciute 
dalla Regione Emilia-Romagna in partenariato con le istituzio-
ni scolastiche da realizzarsi negli anni scolastici 2019/2020 e  
2020/2021;

Valutato di approvare l’“Invito a presentare progetti di educa-
zione musicale ai sensi dell’art. 3 - Qualificazione dell'educazione 
musicale della Legge regionale 16 marzo 2018, n. 2 “Norme in 
materia di sviluppo del settore musicale” di cui all’Allegato 1, 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

Dato atto che le risorse pubbliche disponibili per la re-
alizzazione dei progetti di cui al presente Invito sono pari 
complessivamente a euro 2.500.000,00, di cui euro 1.250.000,00 
per i progetti realizzati nell’anno scolastico 2019/2020 e euro 
1.250.000,00 per i progetti relativi all’anno scolastico 2020/2021 
e sono allocate nei capitoli 70502, 70504 e 70506 del bilancio 
finanziario gestionale di previsione della Regione Emilia-Roma-
gna 2019/2021;

Dato atto che i progetti a valere sull’Invito di cui all’Alle-
gato 1):

- dovranno essere formulati ed inviati secondo le modalità e 
nei termini riportati nello stesso;

- saranno sottoposti ad istruttoria di ammissibilità eseguita da 
un gruppo di lavoro composto da collaboratori del servizio “Pro-
grammazione delle politiche dell'istruzione, della formazione, del 
lavoro e della conoscenza” nominato con atto del Direttore Ge-
nerale “Economia della conoscenza, del lavoro e dell'impresa”;

- saranno valutati da un Nucleo di valutazione nominato con 
atto del Direttore Generale Economia della Conoscenza, del La-
voro e dell’Impresa;

Richiamati:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n. 122 del 28 gennaio 2019 “Ap-
provazione Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 
2019-2021” ed in particolare l’allegato D “Direttiva di indirizzi 
interpretativi per l'applicazione degli obblighi di pubblicazione 
previsti dal d.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione del piano triennale 
di prevenzione della corruzione 2019-2021”;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n.42” e 
ss.mm.ii.;

Ritenuto di stabilire che l'attuazione gestionale, in termini 
amministrativo-contabili delle attività progettuali che saranno 
oggetto operativo del presente Invito verranno realizzate ponen-
do a base di riferimento i principi e postulati che disciplinano le 
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disposizioni previste dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.;
Dato atto, in specifico, che:
- al fine di meglio realizzare gli obiettivi che costituiscono 

l'asse portante delle prescrizioni tecnico-contabili previste per le 
Amministrazioni Pubbliche dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm., con 
particolare riferimento al principio della competenza finanziaria 
potenziata, le successive fasi gestionali nelle quali si articola il 
processo di spesa della concessione, impegno, liquidazione, ordi-
nazione e pagamento saranno soggette a valutazioni ed eventuali 
rivisitazioni operative per renderli rispondenti al percorso conta-
bile tracciato dal Decreto medesimo;

- in ragione di quanto sopra indicato, le successive fasi 
gestionali caratterizzanti il ciclo della spesa saranno strettamen-
te correlate ai possibili percorsi contabili indicati dal D.Lgs.  
n. 118/2011 e ss.mm.;

- la copertura finanziaria prevista nel presente provvedimento, 
riveste, pertanto, carattere di mero strumento programmatico-co-
noscitivo di individuazione sistemica ed allocazione delle risorse 
disponibili destinate, nella fase realizzativa, ad essere modifi-
cate anche nella validazione economico-temporale in base agli 
strumenti resi disponibili dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. per il 
completo raggiungimento degli obiettivi in esso indicati;

Richiamate inoltre le Leggi regionali:
- n.40/2001 recante "Ordinamento contabile della Regione 

Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 
27 marzo 1972, n.4" per quanto applicabile;

- n.43/2001 recante "Testo unico in materia di organizza-
zione e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" 
e ss.mm.ii.;

- n.24/2018 recante “Disposizioni collegate alla legge regio-
nale di stabilità per il 2019”;

- n.25/2018 recante “Disposizioni per la formazione del bilan-
cio di previsione 2019-2021 (legge di stabilità regionale 2019)”;

- n.26/2018 recante “Bilancio di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2019-2021”;

Richiamata altresì la propria deliberazione n.2301/2018 re-
cante “Approvazione del documento tecnico di accompagnamento 
e del bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2019-2021”;

Viste le proprie deliberazioni:
- n.2416/2008 "Indirizzi in ordine alle relazioni organizza-

tive e funzionali tra le strutture e sull'esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007" e 
ss.mm.ii., per quanto applicabile;

- n.56/2016 "Affidamento degli incarichi di Direttore Gene-
rale della Giunta regionale dell'art.43 della L.R.43/2001";

- n.270/2016 "Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015";

- n.622/2016 "Attuazione seconda fase della riorganizzazio-
ne avviata con delibera 2189/2015";

- n.1107/2016 "Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della giunta regionale a seguito dell'implementazio-
ne della seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera 
2189/2015";

- n. 468/2017 "Il sistema dei controlli interni nella Regione 
Emilia-Romagna";

- n.87/2017 “Assunzione dei vincitori delle selezioni pubbliche  

per il conferimento di incarichi dirigenziali, ai sensi dell’art.18 
della L.R. 43/2011, presso la Direzione Generale Economia del-
la Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa”

- n.1059/2018 “Approvazione degli incarichi dirigenziali rin-
novati e conferiti nell'ambito delle Direzioni generali, Agenzie e 
Istituti e nomina del responsabile della prevenzione della corru-
zione e della trasparenza (RPCT), del responsabile dell'anagrafe 
per la stazione appaltante (RAsA) e del responsabile della pro-
tezione dei dati (DPO)”;

Viste, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto del Presi-
dente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 
2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad 
indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei con-
trolli interni predisposto in attuazione della propria deliberazione  
n. 468/2017;

Richiamata la determinazione dirigenziale n. 1174/2017 
"Conferimento di incarichi dirigenziali presso la Direzione Ge-
nerale Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa”;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore competente per materia; 

delibera
per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmen-

te riportate 
1. di approvare l’“Invito a presentare progetti di educazio-

ne musicale ai sensi dell’art. 3 - Qualificazione dell'educazione 
musicale della Legge regionale 16 marzo 2018, n. 2 “Norme in 
materia di sviluppo del settore musicale” di cui all’Allegato 1), 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

2. dare atto che le risorse pubbliche disponibili per la re-
alizzazione dei progetti di cui al presente Invito sono pari 
complessivamente a euro 2.500.000,00, di cui euro 1.250.000,00 
per i progetti realizzati nell’anno scolastico 2019/2020 ed euro 
1.250.000,00 per i progetti relativi all’anno scolastico 2020/2021 
e sono allocate nei capitoli 70502, 70504 e 70506 del bilancio 
finanziario gestionale di previsione della Regione Emilia-Roma-
gna 2019–2021;

3. di stabilire, in ragione delle argomentazioni indicate in pre-
messa, che le fasi gestionali nelle quali si articola il processo di 
spesa della concessione, liquidazione, ordinazione e pagamento 
saranno soggette a valutazioni ed eventuali rivisitazioni operative 
per dare piena attuazione ai principi e postulati contabili dettati 
dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.;

d4. i precisare che la copertura finanziaria prevista nel presente 
provvedimento riveste carattere di mero strumento programmati-
co-conoscitivo di individuazione sistematica ed allocazione delle 
risorse destinate, nella fase realizzativa, ad essere modificate an-
che nella validazione economico-temporale in base agli strumenti 
resi disponibili dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. per il completo 
raggiungimento degli obiettivi in esso indicati;

5. di stabilire che:
- l’istruttoria di ammissibilità dei progetti che perverranno 

in risposta all’Invito di cui all’Allegato 1), parte integrate e so-
stanziale del presente atto, sarà eseguita da un gruppo di lavoro 
composto da collaboratori del servizio “Programmazione delle 
Politiche dell’istruzione, della Formazione, del Lavoro”, nomina-
to con atto del Direttore Generale “Economia della Conoscenza, 
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del Lavoro e dell’Impresa”;
- la valutazione dei progetti che perverranno in risposta al 

sopra citato Invito di cui all'Allegato 1) verrà effettuata da un Nu-
cleo di valutazione nominato con successivo atto del Direttore  
Generale “Economia della conoscenza, del Lavoro e dell'Impre-
sa”;

6.di dare atto che in esito alla procedura di valutazione i 
progetti che risulteranno approvabili andranno a costituire una 
graduatoria, per ciascuna scadenza di presentazione, in ordine di 
punteggio conseguito;

7.di stabilire inoltre che al finanziamento dei progetti appro-
vati si provvederà, nel rispetto di quanto previsto dagli articoli da 

82 a 94 del D.Lgs. n.159/2011 e ss.mm. c.d. “Codice antimafia”, 
previa acquisizione della certificazione attestante che i sogget-
ti beneficiari dei contributi sono in regola con il versamento dei 
contributi previdenziali e assistenziali;

8. di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiama-
te in parte narrativa;

9. di pubblicare altresì la presente deliberazione, unitamen-
te all’Allegato 1), parte integrante e sostanziale della stessa, nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telemati-
co e sul sito http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it. 
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ALLEGATO 1) 

 
INVITO A PRESENTARE PROGETTI DI EDUCAZIONE MUSICALE 

 
ai sensi dell’art. 3 “Qualificazione dell'educazione musicale” 
della Legge regionale 16 marzo 2018, n. 2 “Norme in materia di 

sviluppo del settore musicale” 

 

 

1. Riferimenti normativi 
Viste le Leggi regionali:  

 n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle 
opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto 
l’arco della vita, attraverso il rafforzamento 
dell’istruzione e della formazione professionale, anche in 
integrazione fra loro” ss.mm.ii; 

 n. 2 del 16 marzo 2018, “Norme in materia di sviluppo del 
settore musicale”; 

Viste inoltre: 

 la deliberazione dell'Assemblea legislativa n. 168 del 11 
luglio 2018 “Programma triennale per lo sviluppo del settore 
musicale (L.R. n. 2 del 2018, art. 10). (Proposta della 
Giunta regionale 1 giugno 2018, n. 828) 

 la delibera di Giunta Regionale n. 1291 del 02/08/2018 
“Criteri, modalità e procedure per il riconoscimento delle 
scuole e degli organismi specializzati nell'organizzazione e 
gestione di attività di didattica e pratica musicale. 
Apertura dei termini di presentazione delle domande, ai 
sensi della L.R. 2/2018, art. 4”. 

2. Premessa  
Con deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 168/2018 è 
stato approvato il primo Programma triennale in attuazione di 
quanto previsto dall’articolo 10 della Legge regionale 16 
marzo 2018, n. 2 “Norme in materia di sviluppo del settore 
musicale”, di seguito Programma.  

Il Programma individua le priorità, le strategie di intervento 
e le azioni nel settore musicale a partire dalla ricostruzione 
di un quadro normativo e di programmazione di livello 
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comunitario nazionale e della ricostruzione di quanto 
realizzato nel precedente triennio.  

In particolare, per riguarda l’ambito dell’educazione e della 
formazione musicale di base, riporta quanto emerge da una 
ricerca dell’Associazione scuole di musica dell’Emilia-Romagna 
(Assonanza)che ha rilevato la presenza di 470 scuole di musica 
legalmente costituite, presenti in 270 comuni della regione, 
che impegnano oltre 3.500 insegnanti, frequentate da oltre 
40.000 allievi, dei quali circa 2.500 stranieri e 650 con 
disabilità. Un sistema ricco e articolato che garantisce 
un’importante diffusione della pratica musicale tra i bambini 
e i ragazzi e che, anche grazie alla proficua rete attivata 
con gli istituti scolastici che integrano le attività con 
percorsi musicali, costituisce e rafforza un vero e proprio 
patrimonio culturale. 

Con riferimento a quanto già realizzato il Programma evidenzia 
come dal 2015, la Regione abbia investito 2,4 milioni di euro 
con l’obiettivo di ampliare, valorizzare e sostenere le 
attività di educazione e pratica musicale d’insieme realizzate 
dalle scuole di musica riconosciute, per sostenere la 
motivazione degli studenti, promuovere la socializzazione e 
favorire l’integrazione dei ragazzi con disabilità o in 
condizione di svantaggio. Un investimento per il finanziamento 
di progetti realizzati dalle scuole e organismi specializzati 
nella organizzazione e gestione di attività formative di 
didattica e pratica musicale dell’Emilia-Romagna in 
partenariato con le istituzioni scolastiche.  

Il Programma evidenzia, nell’ambito degli obiettivi e delle 
strategie di intervento la qualificazione dell’educazione 
musicale, la necessità di investire nel sistema formativo ed 
educativo, confermando i contributi regionali a progetti 
presentati da scuole o da organismi specializzati 
nell’organizzazione e gestione di attività formative di 
didattica e pratica musicali per rendere disponibili progetti 
di educazione musicale d’insieme, realizzati in collaborazione 
con le istituzioni scolastiche, capaci di perseguire 
inclusione e socializzazione.   

A fronte di questo impegno educativo promosso dai comuni e 
supportato dalle comunità, la Regione, in attuazione della 
Legge regionale 16 marzo 2018 n. 2 “Norme per lo sviluppo del 
settore musicale” intende consolidare e qualificare 
ulteriormente il sistema dell’educazione musicale regionale, 
sviluppando nuove forme di integrazione e collaborazione fra 
le istituzioni educative e formative, in una logica di 
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sussidiarietà, introducendo una visione trasversale e 
innovativa del settore, al fine di ampliare le opportunità. 

 

3. Obiettivi specifici 
Con il presente invito si intende pertanto, in attuazione di 
quanto previsto dal Programma, ampliare e qualificare 
ulteriormente, in continuità con quanto realizzato negli anni 
precedenti, e nella piena valorizzazione di quanto previsto 
dalla Legge regionale n. 2/2018, le opportunità di educazione 
musicale rivolte ai bambini e ai ragazzi, riconoscendo a tali 
iniziative un valore aggiunto per la crescita complessiva dei 
singoli e delle comunità rafforzando la rete attivata tra 
scuole di musica e istituti scolastici. 

In particolare, si vuole promuovere l’esperienza musicale 
collettiva ritenendo che possa, attraverso la sperimentazione 
di percorsi multidisciplinari, incentivare la motivazione 
degli allievi, sostenere lo sviluppo della creatività, 
favorire la socializzazione e l’integrazione di tutti. 

In esito al presente invito si intende dunque selezionare una 
offerta di opportunità di educazione e pratica musicale 
d’insieme realizzate dalle scuole e organismi specializzati 
nella organizzazione e gestione di attività formative di 
didattica e pratica musicale riconosciute dalla Regione in 
partenariato con le istituzioni scolastiche da realizzare 
negli anni scolastici 2019/2020 e 2020/2021. 

 

4. Destinatari  

Potranno essere destinatari dell’offerta formativa approvata 
in esito al presente invito gli allievi della scuola primaria, 
della scuola secondaria di primo e secondo grado nonché dei 
percorsi di istruzione e formazione professionale della 
regione Emilia-Romagna.  

 

5. Caratteristiche dei progetti  

Ai sensi dell’art. 3 della Legge regionale n. 2/2018 potranno 
essere candidati in risposta al presente invito progetti di 
musica d'insieme, corale e/o di pratica strumentale con 
carattere di inclusività, volti a favorire la formazione 
musicale di base da realizzare in collaborazione con le 
istituzioni scolastiche e capaci di favorire la creazione di 
reti e partenariati. 
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In particolare, i progetti dovranno valorizzare il carattere 
inclusivo della pratica musicale per favorire la relazione e 
l’integrazione di alunni con disabilità o in condizione di 
svantaggio personale e sociale. 

I progetti, pena la non ammissibilità, dovranno essere: 

- progettati e realizzati in partenariato con almeno una 
Istituzione scolastica di ogni ordine e grado; 

- realizzati totalmente o parzialmente all’interno delle 
istituzioni scolastiche coinvolte; 

- aggiuntivi e addizionali rispetto all’offerta formativa 
curricolare e pertanto svolgersi in orario extra 
curricolare. 

Saranno valorizzati i progetti capaci di sviluppare la 
continuità didattica e pertanto progettati in integrazione con 
l’attività curricolare rappresentandone il coerente 
ampliamento, sviluppo e approfondimento.  

Tenuto conto degli obiettivi generali di ampliare le 
opportunità educative e formative in una logica di scuole 
aperte al territorio e alle comunità oltre il tempo scuola 
potranno essere previste specifiche attività da realizzarsi 
anche nei mesi estivi.  

I progetti dovranno essere costituiti da moduli.  

Per modulo si intende un singolo intervento della durata pari 
a 30 ore rivolto ad un minimo di 15 destinatari. 

I singoli moduli dovranno essere progettati con riferimento a 
una delle seguenti tipologie: 

1. Canto corale 
2. Musica strumentale d’insieme 
3. Laboratori di propedeutica musicale. 
In particolare, tenuto conto che i progetti dovranno prevedere 
il partenariato con una o più istituzioni scolastiche, al fine 
di coinvolgere un numero crescente di Istituzioni scolastiche, 
di diffondere le opportunità sui diversi territori e di 
ampliare il numero degli studenti che potranno fruire delle 
opportunità, i progetti dovranno rispettare i seguenti 
vincoli: 

 il numero di moduli, riferiti ad una o più tipologie, da 
realizzare con ciascuna Istituzione scolastica partner di 
progetto, dovrà essere pari ad un minimo di 2 e un massimo 
di 4 per ogni anno scolastico. Tali numeri sono riferiti a 
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ciascuna Autonomia scolastica indipendentemente dal numero 
di Scuole e/o Indirizzi di studio e/o Plessi che la 
compongono;  

- ciascuno studente dovrà partecipare, per ciascun anno 
scolastico, a 2 moduli riferiti ad una stessa tipologia o a 
due distinte tipologie.  

Pertanto, ciascun progetto dovrà essere costituito da più 
moduli nel rispetto dei limiti sopra indicati, in funzione 
della numerosità delle istituzioni scolastiche coinvolte e 
degli studenti potenzialmente destinatari delle attività. 

Un singolo modulo, progettato con riferimento ad una sola 
delle tre tipologie, potrà essere previsto per più edizioni 
(intese come ripetizione dello stesso intervento rivolto a 
studenti diversi).  

Potranno essere altresì progettati moduli distinti riferiti 
alla medesima tipologia ovvero differenti in quanto: 

- progettati per esempio in funzione dei livelli in ingresso e 
pertanto rivolti a studenti diversi; 

- progettati in una logica unitaria e sequenziale per 
garantire ad un singolo studente la partecipazione a due 
moduli della stessa tipologia. In tale caso i moduli sono 
rivolti agli stessi studenti. 

Per ogni modulo è previsto il riconoscimento dei costi 
relativi alle seguenti aree: 

- Area formativa, che comprende i costi relativi alle figure 
professionali coinvolte nell’attività di formazione; 

- Area gestionale, relativa alle spese legate al 
coordinamento, all’organizzazione e alla gestione delle 
attività formative; 

- Area accompagnamento/sostegno, che comprende gli eventuali 
costi aggiuntivi necessari a garantire gli obiettivi di 
inclusione e integrazione e pertanto alla piena 
partecipazione di tutti gli studenti. 

Le voci di costo dei moduli e i relativi massimali di costo 
sono i seguenti: 

 

VOCI DI COSTO CALCOLO DELL’IMPORTO e MASSIMALI 

1. Attività formativa – 
comprende i costi relativi alle 
figure professionali coinvolte 

Il costo massimo orario, 
omnicomprensivo di tutti i costi 
sostenuti, per esperto e tutor 
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nell’attività di formazione 
(esperto, tutor) 

impegnati nell’erogazione 
dell’attività di formazione è di 
euro 40,00 per l’esperto ed euro 
25,00 per il tutor. 

Si specifica che per la 
determinazione del massimale di 
costo di ciascun modulo: 

 per ciascun modulo potranno 
essere previste e quantificate 
30 ore di esperto e fino ad un 
massimo di 15 ore di tutor. 

 per i soli moduli “Musica 
strumentale d’insieme”, al 
fine di permettere una 
didattica in sottogruppi, fino 
ad un massimo 3 esperti 
(codocenza)ovvero un massimo 
di 90 ore/esperto. Non 
potranno in tal caso essere 
previste ore di tutoraggio.   

2. Attività di gestione – 
comprende tutte le spese, anche 
di personale, legate alla 
gestione delle attività 
formative previste dal singolo 
modulo (coordinamento, noleggio 
di attrezzature, materiali 
didattici, materiali di consumo, 
spese viaggio/vitto/alloggio per 
studenti, compensi per 
progettazione di dettaglio, 
pubblicizzazione e diffusione)  

Il costo massimo di gestione è 
pari ad euro 1.600,00 per ciascun 
modulo.  

3. Costi aggiuntivi – comprende 
costi che possono essere 
richiesti per figure 
professionali individuate per 
bisogni specifici dei 
destinatari 

Il costo massimo orario 
omnicomprensivo di tutti i costi 
sostenuti dalla figura 
professionale è di euro 25,00.  

Si specifica che, in funzione dei 
bisogni specifici per singolo 
modulo, potranno essere previste 
fino ad un massimo di 30 ore per 
allievo e fino ad un massimo di 
60 ore in presenza di più 
allievi.  
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6. Vincoli finanziari e ammissibilità della spesa 

In coerenza a quanto previsto dalla delibera della Giunta 
Regionale 1298/2015 punto 7.2.4. Regole di ammissibilità della 
spesa, saranno ammissibili le spese:  

- pertinenti e imputabili direttamente al progetto candidato e 
realizzato; 

- effettivamente sostenute, contabilizzate ed effettivamente 
pagate. 

Non sono ammissibili i costi indiretti (ad esempio utenze, 
pulizie, manutenzioni...) e i costi che trovano già copertura 
finanziaria tramite altri canali ordinari o straordinari di 
finanziamento, sia pubblico che privato. 

Il finanziamento della Regione può coprire solo spese correnti 
e non spese di investimento.  

In particolare, con riferimento ai beni strumentali di 
proprietà utilizzati per le attività formative, sono 
ammissibili i costi di ammortamento assegnati esclusivamente 
per la durata del progetto e per un max. del 25% del costo 
totale del progetto. Le scuole di musica che non hanno un 
regime fiscale che permetta loro di indicare spese di 
ammortamento per l’acquisto di strumenti musicali, possono 
rendicontare per tali spese una quota pari a max. il 25% del 
costo totale del progetto. 

Il progetto sarà soggetto a rendicontazione delle spese 
preventivate che dovranno essere giustificate con la relativa 
documentazione. 

Al finanziamento dei progetti approvati in esito al presente 
invito si provvederà, nel rispetto di quanto previsto dagli 
articoli da 82 a 94 del D.Lgs. n.159/2011 e ss.mm. c.d. 
“Codice antimafia”, e previa acquisizione della certificazione 
attestante che i soggetti beneficiari dei contributi sono in 
regola con il versamento dei contributi previdenziali e 
assistenziali.  

 

7. Priorità  

Partenariato istituzionale e sociale: saranno prioritari i 
progetti candidati in partenariato attuativo tra più scuole di 
musica riconosciute. Sarà data inoltre priorità ai progetti 
supportati da un ampio e completo partenariato coerente e 
pertinente rispetto alle azioni di cui al presente invito 
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ovvero progettati e realizzati in collaborazione e in rete con 
i diversi soggetti che, a diverso titolo, con distinte 
competenze e nei singoli territori coinvolti, concorrono al 
conseguimento degli obiettivi generali e specifici di cui al 
presente invito. 

Pari opportunità: saranno prioritari i progetti che adottano 
approcci orientati a perseguire le pari opportunità e il 
contrasto alle discriminazioni e che pertanto favoriscono la 
relazione e l’integrazione di alunni con disabilità o in 
condizione di svantaggio personale e sociale. 

Sviluppo del territorio: saranno prioritari i progetti che 
valorizzano le potenzialità di aggregazione e di promozione 
sociale delle istituzioni del territorio, contribuiscono a 
rendere le scuole luoghi di comunità nonché a qualificare ed 
arricchire il contesto educativo, sociale e culturale del 
territorio. 

 

8. Soggetti ammessi alla presentazione dei progetti 

Possono presentare progetti a valere sul presente invito, i 
legali rappresentanti dei soggetti gestori di scuole di musica 
dell’Emilia-Romagna che hanno presentato domanda di  
riconoscimento o domanda di mantenimento del riconoscimento  
per l’a.s. di riferimento ai sensi di quanto previsto dalla 
delibera di Giunta Regionale n. 1291 del 02/08/2018 “Criteri, 
modalità e procedure per il riconoscimento delle scuole e 
degli organismi specializzati nell'organizzazione e gestione 
di attività di didattica e pratica musicale. Apertura dei 
termini di presentazione delle domande, ai sensi della L.R. 
2/2018, art. 4”.  

Potranno essere approvati i soli Progetti che risulteranno a 
titolarità di scuole di musica di cui all’art. 4 della Legge 
regionale n. 2/2018 rientranti nell’elenco delle scuole 
riconosciute per l’a.s. di riferimento approvato con 
determinazione del Responsabile del Servizio “Sviluppo degli 
strumenti finanziari, regolazione e accreditamenti”.  

Ogni soggetto potrà presentare un unico progetto come titolare 
o, in alternativa, essere partner di un unico progetto 
presentato da altro titolare. 

 

9. Risorse finanziarie, termini e modalità di presentazione 
dei progetti 
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Le risorse regionali destinate al finanziamento dei progetti 
sono allocate nei capitoli relativi alla Legge Regionale n. 
2/2018 del bilancio finanziario gestionale di previsione della 
Regione Emilia-Romagna 2019/2021 e sono pari complessivamente 
a euro 2.500.000,00:  

 a.s. 2019/2020: euro 1.250.000,00 (di cui anno 2019 euro 
500.000,00 pari al 40% e di cui anno 2020 euro 750.000,00 
pari al 60%); 

 a.s. 2020/2021: euro 1.250.000,00. 

I progetti dovranno essere presentati dal Legale 
rappresentante del soggetto proponente utilizzando la 
modulistica disponibile  
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/ 

http://scuola.regione.emilia-romagna.it/.  

La “richiesta di finanziamento”, unitamente alla “Scheda 
descrittiva del Progetti”, dovrà essere inviata via posta 
elettronica certificata all’indirizzo: 

progval@postacert.regione.emilia-romagna.it entro i termini 
sotto indicati pena la non ammissibilità. 

 

a.s. Termini di presentazione Risorse disponibili 

a.s. 2019/2020 7 maggio 2019 1.250.000,00 

 

a.s. Termini di presentazione Risorse disponibili 

a.s. 2020/2021 8 aprile 2020 1.250.000,00 

 

La “richiesta di finanziamento”, firmata digitalmente dal 
legale rappresentante del soggetto richiedente, dovrà essere 
in regola con le norme sull'imposta di bollo. I soggetti 
esenti dovranno indicare nella domanda i riferimenti normativi 
che giustificano l'esenzione. 
 

10. Procedure e criteri di valutazione 

I progetti sono ritenuti ammissibili se: 

- candidati da soggetto ammissibile come indicato al punto 8.; 

- articolati in coerenza a quanto previsto al punto 5.;  

- realizzati in partenariato con almeno una istituzione 
scolastica; 
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- realizzati totalmente o parzialmente all’interno delle 
istituzioni scolastiche coinvolte e svolti in orario extra 
curricolare; 

- redatti sulla modulistica disponibile on-line; 

- inviati completi di tutti gli allegati debitamente 
sottoscritti, con le modalità e nei tempi indicati al punto 
9. 

L’istruttoria di ammissibilità sarà eseguita da un gruppo di 
lavoro composto da collaboratori del Servizio programmazione 
delle politiche dell'istruzione, della formazione, del lavoro 
e della conoscenza nominato con atto del Direttore Generale 
“Economia della conoscenza, del lavoro e dell'impresa”. 

Nel caso di progetti valutati non ammissibili, il Responsabile 
del Procedimento comunicherà ai soggetti titolari delle citate 
operazioni, ai sensi dell’art. 10-bis della L.241/1990 e 
ss.mm.ii., i motivi che ostano all'accoglimento delle domande. 
Entro il termine di dieci giorni dal ricevimento della 
comunicazione, gli istanti hanno il diritto di presentare per 
iscritto le loro osservazioni, eventualmente corredate da 
documenti. 

I progetti ammissibili sono sottoposti a successiva 
valutazione. La valutazione verrà effettuata da un Nucleo di 
valutazione nominato con atto del Direttore Generale “Economia 
della conoscenza, del lavoro e dell'impresa”. Sarà facoltà del 
nucleo di valutazione richiedere chiarimenti su progetti 
candidati. 

Per ogni progetto ammissibile si procederà alla valutazione e 
attribuzione del punteggio utilizzando i seguenti criteri e 
sottocriteri (espressi in una scala da 1 a 10) e relativi pesi 
e ambiti di applicazione come di seguito riportato:  
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Criteri di 
valutazione 

N. Sotto criteri scala Peso% 

1. 
Finalizzazione 

1.1 Coerenza del progetto con gli 
obiettivi generali previsti dalle 
normative regionali e dal presente 
invito 

1 - 10 5 

1.2 Capacità di sviluppare nei giovani 
logiche di condivisione, 
partecipazione e socializzazione in 
ottica inclusiva 

1 - 10 10 

1.3 Capacità di sviluppare continuità 
didattica: grado di integrazione con 
l’attività curricolare  

1 - 10 10 

2. Qualità 
progettuale 

2.1 Adeguatezza dell'articolazione 
progettuale rispetto alle 
caratteristiche dei destinatari e 
agli obiettivi formativi attesi  

1 - 10 15 

2.2 Qualità della proposta quanto a 
modalità didattiche in relazione 
agli obiettivi attesi e alle 
caratteristiche dei destinatari  

1 - 10 15 

2.3 Qualità della proposta con 
riferimento alle professionalità 
coinvolte nella preparazione, 
realizzazione e diffusione del 
progetto  

1 - 10 15 

3. Economicità 
dell’offerta 

3.1 Economicità della proposta  1 - 10 5 

4. Rispondenza 
alle priorità  

4.1 Partenariato istituzionale e sociale 1 - 10 10 
4.2 Sviluppo del territorio  1 - 10 10 
4.3 Pari opportunità  1 - 10 5 

Totale 100 

 

Saranno approvabili i progetti che avranno conseguito un 
punteggio pari o superiore a 70/100.  

I progetti approvabili andranno a costituire una graduatoria, 
per ciascuna scadenza di presentazione, in ordine di punteggio 
che consentirà di finanziare i progetti riferiti a ciascun 
a.s. fino ad esaurimento delle risorse disponibili. 

 

11. Tempi ed esiti della valutazione 

Gli esiti della valutazione dei progetti presentati saranno 
sottoposti all’approvazione della Giunta regionale entro 90 
giorni dalle scadenze di presentazione. 
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Le delibere di approvazione che la Giunta Regionale adotterà, 
saranno pubblicate sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Emilia-Romagna Telematico (BURERT) e sui portali: 

http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/ 

http://scuola.regione.emilia-romagna.it/ 

Le schede tecniche contenenti i giudizi e le valutazioni 
espresse per ogni singolo progetto saranno consultabili presso 
la Segreteria del Nucleo di valutazione dai soggetti aventi 
diritto. 

 

12. Durata dei progetti 

I progetti dovranno essere avviati non prima della data di 
pubblicazione dell'atto di finanziamento sul sito web 
istituzionale nella sezione “Amministrazione Trasparente” e 
realizzarsi con riferimento alle singole scadenze nell’a.s. di 
riferimento e convenzionalmente tra il 1 settembre e il 31 
agosto e pertanto le attività dovranno concludersi entro il 31 
agosto 2020 per i progetti presentati a valere sull’a.s. 
2019/2020 ed entro il 31 agosto 2021 per i progetti a valere 
sull’a.s. 2020/2021. 

 

13. Diritto di utilizzazione economica di tutti i prodotti, le 
opere e gli strumenti  

Ferma restando la titolarità del diritto morale in capo 
all’autore, spetta alla Regione Emilia-Romagna il diritto di 
utilizzazione economica di tutti i prodotti, le opere e gli 
strumenti realizzati nell’ambito dei progetti finanziati con 
risorse pubbliche, così come i dati e i risultati conseguiti.  
Sussistendo ragioni di interesse pubblico, la Regione Emilia-
Romagna può stipulare accordi con il titolare del diritto 
morale di autore al fine di concedere ad esso, in tutto o in 
parte, il diritto di utilizzazione economica, disciplinando i 
relativi termini e le modalità, nel rispetto della normativa 
comunitaria in materia di pubblicità.  

 

14. Adempimenti di cui alla Legge annuale per il mercato e la 
concorrenza n.124/2017 

La Legge n. 124 del 4 agosto 2017, all’art. 1 commi 125 e 126, 
stabilisce che i beneficiari di sovvenzioni, contributi, 
incarichi retribuiti e comunque vantaggi economici pubblici 
provvedano agli obblighi di pubblicazione previsti dalle 
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stesse disposizioni, definendo altresì le sanzioni conseguenti 
nel caso di mancato rispetto delle stesse nei termini ivi 
previsti. 

In particolare, è previsto che:  

 le associazioni, comprese le associazioni di consumatori e 
utenti e quelle di protezione ambientale a carattere 
nazionale e quelle presenti in almeno cinque regioni 
individuate con decreto del Ministro dell'ambiente della 
tutela del territorio e del mare, le fondazioni e le onlus 
devono pubblicare nei propri siti o portali digitali le 
informazioni relative a sovvenzioni, contributi, incarichi 
retribuiti e comunque a vantaggi economici di qualunque 
genere, ricevuti dalle pubbliche amministrazioni o altri 
soggetti pubblici o con i soggetti di cui all’art.2 bis 
D.lgs. n. 33/2013 nel 2018 entro il 28/02/2019.  

 le imprese devono pubblicare gli importi relativi a 
sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti e comunque a 
vantaggi economici di qualunque genere, ricevuti nel 2018 
dai soggetti pubblici sopra indicati, nella nota integrativa 
del bilancio di esercizio e nella nota integrativa 
dell’eventuale bilancio consolidato. L’inosservanza di tale 
obbligo per le imprese comporta la restituzione delle somme 
ai soggetti eroganti entro tre mesi. Per le imprese 
individuali e le società di persone, non essendo esplicitata 
dalla norma tale casistica, si ritiene che la pubblicazione 
debba essere fatta nei propri siti o portali digitali. 

Non devono essere pubblicati importi inferiori 
complessivamente a euro 10.000,00 e si deve fare riferimento 
al criterio contabile di cassa. 

 

15. Indicazione del foro competente 

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si 
elegge quale foro competente quello di Bologna. 

 

16. Indicazione del responsabile del procedimento ai sensi 
della legge 241/1990 e s.m.i. 

Il Responsabile del procedimento ai sensi della L.241/90 
ss.mm.ii. è la Responsabile del Servizio programmazione delle 
politiche dell'istruzione, della formazione, del lavoro e 
della conoscenza della Direzione Economia della Conoscenza, 
del Lavoro e dell'Impresa. 
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Per informazioni è possibile contattare il Servizio inviando 
una e-mail all’indirizzo progval@regione.emilia-romagna.it. 

 

17. Tutela della privacy  

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in 
possesso in occasione dell’espletamento del presente 
procedimento verranno trattati nel rispetto del Regolamento 
europeo n. 679/2016 “Regolamento generale sulla protezione dei 
dati”. La relativa informativa è parte integrante del presente 
atto.  

 

INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali ai sensi 
dell’art 13 del Regolamento europeo n. 679/2016 

1. Premessa  

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la 
Giunta della Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” 
del trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito 
all’utilizzo dei suoi dati personali.  

2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento  

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla 
presente Informativa è la Giunta della Regione Emilia-Romagna, 
con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap 40127.Al fine 
di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per 
il riscontro si invita a presentare le richieste di cui al 
paragrafo n. 9, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le 
relazioni con il pubblico (Urp), per iscritto o recandosi 
direttamente presso lo sportello Urp. L’Urp è aperto dal 
lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 40127 
Bologna (Italia): telefono 800-662200, fax 051- 527.5360, e-
mail urp@regione.emilia-romagna.it.  

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali  

Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente 
è contattabile all’indirizzo mail dpo@regione.emilia-
romagna.it o presso la sede della Regione Emilia-Romagna di 
Viale Aldo Moro n. 30.  

4. Responsabili del trattamento  

L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di 
attività e relativi trattamenti di dati personali di cui 
manteniamo la titolarità. Conformemente a quanto stabilito 
dalla normativa, tali soggetti assicurano livelli esperienza, 
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capacità e affidabilità tali da garantire il rispetto delle 
vigenti disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso 
il profilo della sicurezza dei dati. Formalizziamo istruzioni, 
compiti ed oneri in capo a tali soggetti terzi con la 
designazione degli stessi a "Responsabili del trattamento". 
Sottoponiamo tali soggetti a verifiche periodiche al fine di 
constatare il mantenimento dei livelli di garanzia registrati 
in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale.  

5. Soggetti autorizzati al trattamento  

I Suoi dati personali sono trattati da personale interno 
previamente autorizzato e designato quale incaricato del 
trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine 
a misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla 
concreta tutela dei suoi dati personali.  

6. Finalità e base giuridica del trattamento  

Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla 
Giunta della Regione Emilia-Romagna per lo svolgimento di 
funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 
1 lett. e) non necessita del suo consenso.  

I dati personali sono trattati per le seguenti finalità: 

a. registrare i dati relativi ai Soggetti titolari e attuatori 
che intendono presentare richieste di finanziamento 
all’Amministrazione Regionale per la realizzazione di 
attività  

b. realizzare attività di istruttoria e valutazione sulle 
proposte pervenute 

c. realizzare attività di verifica e controllo previste dalle 
normative vigenti in materia 

d. inviare comunicazioni agli interessati da parte 
dell’Amministrazione Regionale 

e. realizzare indagini dirette a verificare il grado di 
soddisfazione degli utenti sui servizi offerti o richiesti  

f. organizzare eventi per far conoscere opportunità e risultati 
ottenuti dalle politiche e dagli strumenti messi in campo 
dalla Regione Emilia-Romagna.  

7. Destinatari dei dati personali 

I suoi dati personali potranno essere conosciuti 
esclusivamente dagli operatori della Direzione Generale 
Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa della 
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Regione Emilia-Romagna individuati quali Incaricati del 
trattamento.  

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE  

I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori 
dell’Unione europea.  

9. Periodo di conservazione  

I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a 
quello necessario per il perseguimento delle finalità sopra 
menzionate. A tal fine, anche mediante controlli periodici, 
viene verificata costantemente la stretta pertinenza, non 
eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, 
alla prestazione o all'incarico in corso, da instaurare o 
cessati, anche con riferimento ai dati che Lei fornisce di 
propria iniziativa. I dati che, anche a seguito delle 
verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non 
indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale 
conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che 
li contiene.  

10. I suoi diritti  

Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto: 

 di accesso ai dati personali;  

 di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o 
la limitazione del trattamento che lo riguardano; 

 di opporsi al trattamento;  

 di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati 
personali  

11. Conferimento dei dati  

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non 
sarà possibile adempiere alle finalità descritte al punto 6 
(“Finalità del trattamento”).  
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 
MARZO 2019, N. 382

Approvazione Piano regionale di edilizia scolastica avente ad 
oggetto Istituzioni Scolastiche Secondarie di 2° grado e asse-
gnazione delle relative risorse FSC

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA–ROMAGNA
Visti
- la Legge 11 gennaio 1996 n. 23 "Norme per l'edilizia sco-

lastica" e successive modifiche e integrazioni, con particolare 
riferimento alle procedure definite dall'art. 4 per l’approvazione 
da parte delle Regioni dei piani generali triennali e dei relativi 
piani annuali di attuazione;

- il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, e in particolare 
l’articolo 4, il quale dispone che il Fondo per le aree sottoutiliz-
zate (FAs) di cui all’articolo 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 
289 (legge finanziaria 2003) e successive modificazioni, sia de-
nominato Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) e finalizzato 
a dare unità programmatica e finanziaria all'insieme degli inter-
venti aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti al riequilibrio 
economico e sociale tra le diverse aree del Paese;

- la Legge 27 dicembre 2013, n.147 (legge di stabilità 2014) 
ed in particolare il comma 6 dell’articolo 1, che individua le ri-
sorse del FSC per il periodo di programmazione 2014-2020;

- la Legge 23 dicembre 2014, n.190 (legge di stabilità 2015) 
ed in particolare il comma 703 dell’articolo 1, il quale, ferme re-
stando le vigenti disposizioni sull'utilizzo del FsC, detta ulteriori 
disposizioni per l'utilizzo delle risorse assegnate per il periodo di 
programmazione 2014-2020;

Viste le Leggi regionali:
- n. 39 del 22 maggio 1980 “Norme per l’affidamento e l’ese-

cuzione di opere urgenti di edilizia scolastica” e ss.mm.ii.;
- n. 13 del 30 luglio 2015 “Riforma del sistema di governo 

regionale e locale e disposizioni su Città Metropolitana di Bolo-
gna, Province, Comuni e loro Unioni” e ss.mm.ii.;

Viste in particolare le Deliberazioni dell’Assemblea Legi-
slativa:

- n. 64 del 24 febbraio 2016 “Indirizzi e criteri per la formu-
lazione del programma 2016 di edilizia scolastica ai sensi della 
L.R. 22 maggio 1980, n.39 (Norme per l'affidamento e l'esecuzio-
ne di opere urgenti di edilizia scolastica) (Proposta della Giunta 
regionale in data 15 febbraio 2016, n. 149)”;

- n. 100 del 23 novembre 2016 “Integrazioni e modifiche al-
la deliberazione assembleare n. 64 del 2016 contenente indirizzi 
e criteri per la formulazione del programma 2016 di edilizia sco-
lastica. (Proposta della Giunta regionale in data 17 ottobre 2016, 
n. 1638)”;

Viste altresì:
- la delibera CIPE n. 25 del 10 agosto 2016 “Fondo sviluppo 

e coesione 2014-2020 - aree tematiche nazionali e obiettivi stra-
tegici - ripartizione ai sensi dell’articolo 1, comma 703, lettere 
b) e c) della legge n. 190/2014”;

- la Circolare n.1/2017 del Ministero per la coesione territo-
riale e il mezzogiorno;

- la delibera CIPE n. 26 del 28 febbraio 2018 “Fondo per lo 
sviluppo e la coesione 2014-2020. Ridefinizione del quadro fi-
nanziario e programmatorio complessivo”;

Viste in particolare le proprie deliberazioni:
- n. 1325 del 11/9/2017 “Approvazione schema di Accor-

do di programma tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
la Regione Emilia-Romagna e la Città Metropolitana di Bolo-
gna: "Interventi per lo sviluppo economico, la coesione sociale 
e territoriale della Regione Emilia-Romagna" in attuazione del-
la delibera CIPE n. 25/2016”;

- n. 2148 del 12/12/2018 “Designazione dell'organismo di 
certificazione e presa d'atto aggiornamento del piano operativo 
FSC 2014-2020; presa d'atto del responsabile regionale unico per 
l'attuazione dell'accordo di programma a valere sulle risorse FsC 
2014-20 ai sensi della delibera CIPE n.25/2016”;

Preso atto che, in attuazione della Deliberazione dell’Assem-
blea Legislativa n. 100/2016, le Province e la Città metropolitana 
di Bologna hanno inviato, entro i termini previsti, 9 piani provin-
ciali di intervento costituiti complessivamente da 12 interventi di 
edilizia scolastica a valere su edifici ospitanti istituti scolastici se-
condari di 2° grado, agli atti del servizio “Programmazione delle 
politiche dell'istruzione, della formazione, del lavoro e della cono-
scenza” per un totale di finanziamento richiesto di 20.000.000,00 
euro;

Preso atto altresì che con delibera CIPE n. 76/2017 sono stati 
assegnati alla Regione Emilia-Romagna 55 milioni di euro a va-
lere sulle risorse del Fondo di sviluppo e Coesione 2014–2020 
di cui 20 milioni di euro per interventi di edilizia scolastica ai 
sensi della Legge regionale n. 39/80, così come riportato nell’al-
legato alla stessa delibera quale Piano operativo della Regione 
Emilia-Romagna;

Dato atto che in data 16 settembre 2017 è stato sottoscrit-
to l’Accordo di Programma tra la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, la Regione Emilia-Romagna e la Città metropolitana 
di Bologna “Interventi per lo sviluppo economico, la coesione 
sociale e territoriale della regione Emilia-Romagna”, nel quale 
sono ricompresi gli interventi del Piano Operativo della Regione 
Emilia-Romagna a valere sulle risorse FsC assegnate con Deli-
bera CIPE n.76/2017;

Dato atto che la Provincia di Reggio Emilia, con decre-
to del Presidente n. 202 del 5 dicembre 2017 ha deliberato la 
sostituzione dell’intervento originario, già trasmesso in rispo-
sta alla sopra citata deliberazione dell’assemblea legislativa n. 
100/2016, con un nuovo intervento finalizzato alla realizzazio-
ne del primo lotto della nuova sede dell’Istituto silvio D'Arzo 
di Sant’Ilario D'Enza, per un finanziamento richiesto di pari  
importo;

Vista la nota PG/2018/0149928 trasmessa in data 2/3/2018 
trasmessa al Dipartimento per le Politiche di Coesione della Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri, riguardante la modifica di 
alcune schede allegate al Piano Operativo ai sensi del punto B.1 
della Circolare del Ministero per la Coesione e il Mezzogiorno  
n.01/2017;

Dato atto che la sopra citata richiesta di modifica è stata ap-
provata dal Dipartimento per le Politiche di Coesione con nota 
del 30/3/2018 protocollo 0001352-P;

Preso atto che con la propria deliberazione n. 2148 del 12 di-
cembre 2018 è stato aggiornato l’elenco degli interventi di edilizia 
scolastica ed in particolare è stato inserito l’intervento finalizza-
to alla realizzazione del primo lotto della nuova sede dell’Istituto 
Silvio D'Arzo di Sant’Ilario D'Enza del piano operativo;

Dato atto che a seguito dell’approvazione del bilancio di pre-
visione 2019/2021 sono state allocate risorse al capitolo di spesa 
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U73072 “Contributi in conto capitale a Enti Locali per la realiz-
zazione di interventi di edilizia scolastica (art. 1, comma 6, Legge 
27 dicembre 2013, n. 147; Legge 190/2014; delibere CIPE n. 
25/2016 e n.76/2017) - Mezzi Statali” – Missione 4 - Program-
ma 3 – per un importo di 18.750.000,00 come segue:

- Anno 2019 euro 2.380.876,26;
- Anno 2020 euro 9.099.123,74;
- Anno 2021 euro 7.270.000,00;

prevedendo che le restanti risorse pari a euro 1.250.000,00 sa-
ranno allocate con il bilancio di previsione 2020/2022, esercizio 
finanziario 2022;

Visti i cronoprogrammi presentati dalle Province e Città 
metropolitana di Bologna per ciascuna delle annualità 2019–
2020-2021 e 2022;

Ritenuto necessario approvare l’elenco dei 12 interventi 
di cui all’allegato A) della sopra citata propria deliberazione n. 
2148/2018 per un finanziamento richiesto di 20.000.000,00 euro 
e procedere all’assegnazione delle relative risorse come ripor-
tato nell’Allegato 1) parte integrante e sostanziale al presente  
atto;

Ritenuto altresì opportuno di dare attro delle disposizioni 
applicabili in merito alle spese ammissibili e alle modalità di 
erogazione così come definite dal CIPE nonché dalla Circolare 
1/2017 del Ministero per la Coesione territoriale e il mezzogiorno 
come da Allegato 2) parte integrante e sostanziale al presente atto;

Viste le Leggi regionali:
- n. 40 del 15 novembre 2001, “Ordinamento contabile della 

Regione Emilia-Romagna” per quanto compatibile e non in con-
trasto con i principi e postulati del D. Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.;

- n. 24 del 27 dicembre 2018, "Disposizioni collegate alla 
legge regionale di stabilità per il 2019";

- n. 25 del 27 dicembre 2018, “Disposizioni per la forma-
zione del bilancio di previsione 2019-2021 (legge di stabilità 
regionale 2019)”;

- n. 26 del 27 dicembre 2018, “Bilancio di previsione della 
Regione Emilia-Romagna 2019-2021”;

Vista inoltre la propria deliberazione n. 2301 del 27/12/2018 
“Approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione Emi-
lia-Romagna 2019-2021”;

Richiamato il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni 
in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42” e 
successive modifiche ed integrazioni;

Vista la L.R. n. 43/2001 (Testo unico in materia di organiz-
zazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna) 
e succ. mod.;

Visti:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni" e ss.mm.;

- la propria deliberazione n. 122 del 28 gennaio 2019 “Ap-
provazione Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2019 
-2021” ed in particolare l’allegato D “Direttiva di indirizzi in-
terpretativi per l'applicazione degli obblighi di pubblicazione 
previsti dal d.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione del piano triennale  

di prevenzione della corruzione 2019-2021;
Richiamate le proprie deliberazioni:
- n.2416/2008 "Indirizzi in ordine alle relazioni organizza-

tive e funzionali tra le strutture e sull'esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007" e 
ss.mm. per quanto applicabile;

- n.270/2016 "Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con Delibera 2189/2015";

- n.622/2016 "Attuazione seconda fase della riorganizzazio-
ne avviata con Delibera 2189/2015";

- n.1107/2016 "Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della Giunta regionale a seguito dell'implementazio-
ne della seconda fase della riorganizzazione avviata con Delibera 
2189/2015";

- n. 87/2017 "Assunzione dei vincitori delle selezioni pubbli-
che per il conferimento di incarichi dirigenziali, ai sensi dell'art. 
18 della L.R. 43/2001, presso la Direzione Generale economia 
della conoscenza, del lavoro e dell'impresa";

- n. 468/2017 "Il sistema dei controlli interni nella Regione 
Emilia-Romagna";

- n. 1059/2018 “Approvazione degli incarichi dirigenziali 
rinnovati e conferiti nell'ambito delle Direzioni generali, Agen-
zie e Istituti e nomina del Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza (RPCT), del Responsabile dell'A-
nagrafe per la Stazione Appaltante (RASA) e del Responsabile 
della Protezione dei Dati (DPO)”;

Richiamate inoltre le circolari del Capo di Gabinetto del Pre-
sidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 
2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indi-
cazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli 
interni predisposte in attuazione della propria deliberazione n. 
468/2017;

Richiamata altresì la determinazione dirigenziale n. 1174/2017 
recante "Conferimento di incarichi dirigenziali presso la Direzione 
Generale Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa";

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore competente per materia;

A voti unanimi e palesi
delibera

per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmen-
te richiamate:

1. di approvare l’elenco dei 12 interventi di cui all’allegato 
A) della sopra citata propria deliberazione n. 2148/2018 per un 
finanziamento richiesto di 20.000.000,00 euro;

2. di procedere all’assegnazione delle relative risorse come 
riportato nell’Allegato 1) parte integrante e sostanziale al presente 
atto per un importo complessivo di 20.000.000,00 euro a favo-
re delle Province e Città metropolitana di Bologna, suddivisi per 
ognuno degli interventi da realizzare nel periodo 2019-2022, te-
nuto conto delle risorse FsC disponibili sul bilancio 2019-2021 
e delle risorse FSC che saranno iscritte in sede di approvazione 
del bilancio di previsione 2020/2022;

3. di prendere atto che il presente provvedimento costituisce 
ai sensi del punto 2.a della delibera CIPE n.25/2016, lo strumento 
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attuativo diretto della linea di azione “Edilizia scolastica ai sensi 
della L.R. 39/80” del Piano Operativo della Regione Emilia-Ro-
magna FSC 2014-2020;

4. di prevedere che ad esecutività del presente provvedimen-
to il Responsabile del Servizio “Programmazione delle politiche 
dell'istruzione, della formazione, del lavoro e della conoscenza” 
ai sensi del D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., della L.R. n. 40/2001, 
per quanto applicabile, e della propria deliberazione n. 2416/2008 
e ss.mm.ii., per quanto applicabile, provvederà con proprio at-
to all’assunzione degli impegni di spesa, sull’apposito Capitolo 
U73072 del bilancio di previsione 2019-2021 per un importo pari 
a euro 18.750.000,00, rimandando all’approvazione del bilancio 
di previsione 2020/2022 allorquando saranno iscritte le risorse di 
FSC sull’esercizio finanziario 2022, l’assunzione del rimanente 

impegno di euro 1.250.000,00;
5. di dare atto che le disposizioni in merito alle spese ammis-

sibili e alle modalità di erogazione sono definite dal CIPE nonché 
dalla Circolare 1/2017 del Ministero per la Coesione territoriale 
e il mezzogiorno come da Allegato 2) parte integrante e sostan-
ziale al presente atto;

6. di dare atto che le modalità di liquidazione saranno deter-
minate con proprio successivo atto;

7. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico;

8. di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiama-
te in parte narrativa.
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n. intervento

Provincia 
Città 

Metropolitana

Codice istituto 
scolastico aes

Istituto scolastico
tipologia intervento

cup
2019

2020
2021

2022
TO

TALE

01
M

O
0360050328

Liceo Fanti - C
arpi

Am
pliam

ento 
G

91E17000180002
         84.000,00   

    1.956.000,00            60.000,00   
      2.100.000,00   

02
M

O
0360060906

IIS Spallanzani - C
astelfranco Em

ilia
R

icostruzione palazzina C
G

17B17000120002
         44.000,00   

    1.056.000,00   
                     -           1.100.000,00   

03
M

O
0360232509

IIS C
orni  e IPSIA C

orni - M
odena

R
istrutturazione

G
91E17000220002

       222.000,00   
                     -              222.000,00   

04
R

E
N

uova Sede Istituto Silvio D
'Arzo - S. 

Ilario D
'Enza

R
ealizzazione N

uova Sede
C

58E18000120005
       210.000,00          400.000,00   

    1.746.000,00            60.000,00   
      2.416.000,00   

05
PR

0340270055
Liceo Scienze U

m
ane Albertina San 

Vitale - Parm
a

Am
pliam

ento ed 
adeguam

ento
D

91E17000100002
       222.000,00   

    1.800.000,00   
                     -     

                     -           2.022.000,00   

06
R

N
0990140429

Liceo scientifico A. Einstein - R
im

ini
Adeguam

ento Sism
ico

E94H
16001440002

       170.000,00          954.250,00   
       413.750,00   

                     -           1.538.000,00   

07
PC

Liceo C
lassico M

elchiorre G
ioia - 

Piacenza
R

ealizzazione nuove 
palestre scolastiche

D
37B16000020003

       979.159,00          504.841,00   
                     -     

                     -           1.484.000,00   

08
R

A
0390140230

Istituto Prof. Statale O
livetti-C

allegari via 
U

m
ago 18 R

avenna
R

iqualificazione 
J61E16000320002

         20.000,00   
    1.450.000,00   

       200.000,00   
                     -           1.670.000,00   

09
FE

0380080234
ITI C

opernico C
arpeggiani via Pacinotti 

30 Ferrara
R

icostruzione edificio 
succursale

J74H
16000090002

         35.000,00          500.000,00   
       930.000,00          349.000,00   

      1.814.000,00   

10
FC

ITAS Saffi-Alberti, L.S. C
alboli e ITE 

M
atteucci Forlì

C
ostruzione edificio a 

servizio
G

67B16000210002
         70.000,00          656.498,60   

       650.000,00          253.501,40   
      1.630.000,00   

11
BO

03706110100
 IIS Scappi Sede C

oordinata 
Valsam

oggia
R

istrutturazione
C

44H
16000590002

       275.000,00          750.000,00   
       125.000,00   

                     -           1.150.000,00   

12
BO

0370110846
ITG

 Salvem
ini C

asalecchio di R
eno

Am
pliam

ento Edificio 
C

81E17000100002
         49.717,26   

    1.027.534,14   
    1.249.250,00   

       527.498,60   
      2.854.000,00   

    2.380.876,26       9.099.123,74       7.270.000,00       1.250.000,00   
    20.000.000,00   
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Allegato 2) 
 

Piano Operativo Regione Emilia-Romagna 
Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 2014-2020 

Delibera Cipe n.76/2017 
 
 
Indicazioni in ordine all’ammissibilità delle spese, alle 
tempistiche, al monitoraggio e controllo per gli interventi ammessi 
a finanziamento 
 
 
1. Finalità  
Il presente allegato, nelle more di approvazione del sistema di 
gestione e controllo (Si.Ge.Co) del Piano Operativo FSC 2014-2020, 
cosi come previsto dalla Delibera Cipe n.25/2016 e dalla Circolare 
del Ministero per la Coesione territoriale e per il mezzogiorno 
n.01/2017, riporta le indicazioni in ordine alle tipologie di 
all’ammissibilità delle spese, al rispetto delle tempistiche, al 
monitoraggio e controllo degli interventi ammessi a finanziamento. 
Per quanto non espressamente previsto dal presente documento si 
applicano le norme previste dalla delibera Cipe n.25/2016 e ss.mm.ii 
e dalla circolare n.1/2017 di cui sopra.  
 
2. Ammissibilità delle spese 
Ai sensi del punto 2 lettera i sono ammissibili tutte le spese 
relative a interventi inseriti nel Piano e sostenute a partire dal 
1° gennaio 2014. Esse devono essere: 

- assunte con procedure coerenti con le norme comunitarie, 
nazionali, regionali applicabili, anche in materia fiscale e 
contabile; 

- temporalmente assunte nel periodo di validità dell’intervento; 
- effettive e comprovabili, ossia corrispondenti ai documenti 

attestanti la spesa ed ai relativi pagamenti effettuati; 
- pertinenti ed imputabili con certezza all’intervento 

finanziato; 
Non sono comunque ammissibili spese che risultino finanziate 
attraverso altre fonti finanziarie, salvo che lo specifico progetto 
non preveda espressamente che l’intervento sia assicurato con una 
pluralità di fonti di finanziamento. 
 
3. Tempistiche e cronoprogrammi di spesa 
La delibera Cipe n. 26/2018, al punto 2.1, modifica i termini 
temporali dettati dalla delibera Cipe n. 25/2016 al punto 2, lett. 
e), disponendo che per gli interventi finanziati con risorse FSC 
2014/2020 le Obbligazioni Giuridicamente Vincolanti (OGV) debbano 
essere assunte entro il termine ultimo del 31 dicembre 2021.  
La Circolare 1/2017, specifica che l’OGV si intende assunta 
allorquando sia intervenuta l’aggiudicazione di appalti di lavori 
e/o servizi e/o forniture ai sensi del D.Lgs n. 50/2016 ovvero un 
atto equivalente nelle casistiche diverse. Ad ulteriore chiarimento, 
la delibera Cipe n. 26/2018, al punto 2.3, dispone che 
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“l’obbligazione giuridicamente vincolante può considerarsi assunta 
con l’intervento della proposta di aggiudicazione, disciplinata 
dall’articolo 33 del decreto legislativo n. 50 del 2016 (Codice dei 
contratti pubblici)”. 
In relazione all’intervento ammesso a finanziamento, il mancato 
rispetto del profilo annuale di spesa, comportante uno scostamento 
superiore al 25% rispetto alle previsioni annuali del fabbisogno 
risultante dai cronoprogrammi comunicati o inseriti nel sistema 
informativo di monitoraggio, è applicata una sanzione per un 
ammontare corrispondente al predetto scostamento. 
Entro il 30 maggio di ciascuno anno i soggetti beneficiari del 
finanziamento aggiornano le previsioni annuali di spesa riguardanti 
l’intervento e lo comunicano al Servizio Programmazione delle 
politiche dell’istruzione, della formazione, del lavoro e della 
conoscenza. L’aggiornamento riguarda unicamente le annualità 
successive a quella in corso.  
 
4. Procedure di rendicontazione e controllo 
Coerentemente con quanto previsto dalla Delibera Cipe n.25/2016, al 
fine di assicurare maggiore efficacia e trasparenza delle modalità 
di utilizzo delle risorse assegnate, sono previste specifiche 
procedure di gestione e di controllo.  
Più nello specifico, in attesa delle modalità puntuali contenute nel 
SiGeCo in corso di approvazione, sono previsti controlli di primo 
livello riguardanti verifiche amministrative, effettuate su base 
documentale per tutti i progetti finanziati e verifiche in loco, 
effettuate sia in fase di realizzazione che in fase di conclusione 
su una parte delle operazioni selezionate su base campionaria.  
Le risorse finanziarie da trasferire sono definite 
dall’amministrazione regionale. L’erogazione è disposta sulla base 
di atti formali di liquidazione a conclusione delle verifiche di cui 
sopra e a seguito dell’espletamento delle operazioni di 
monitoraggio.  
In ordine alle tempistiche si procederà con l’erogazione di quote a 
titolo di anticipo; con successive quote a seguito di regolare stato 
di avanzamento dei lavori; ed infine a saldo finale a seguito di 
rendicontazione finale di spesa. 
 
5. Utilizzo di economie e ribassi d’asta 
Ai sensi del punto g) della Delibera Cipe 25/2016, le somme derivanti 
dal ribasso d’asta rimangono vincolate all’intervento fino alla sua 
conclusione, in quanto riutilizzabili dal Soggetto Attuatore per 
modifiche ai contratti/varianti in corso d’opera nei casi previsti 
dalla legge, dalle regole applicabili al FSC.  
Il punto 2.2 della Delibera Cipe n. 26/2018 modifica tale regola 
disponendo che “Le Amministrazioni titolari possono, sotto la 
propria responsabilità, proporre la riprogrammazione delle economie 
accertate anche anteriormente all’ultimazione dell’opera di 
riferimento, a condizione che quest’ultima abbia raggiunto un 
avanzamento pari almeno al 90 per cento. In tal caso, gli eventuali 
maggiori oneri che si verifichino fino alla chiusura della 
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contabilità dell’opera restano a carico dell’amministrazione che ha 
proposto la riprogrammazione”.  
Il soggetto beneficiario/attuatore che intende utilizzare le 
economie da ribasso d’asta di un intervento, per modifiche e 
varianti, invia al Servizio Programmazione delle politiche 
dell’istruzione, della formazione, del lavoro e della conoscenza la 
richiesta di parere preliminare. Il Servizio d’accordo con 
l’Autorità di Gestione del Piano rilascia il proprio parere, positivo 
o negativo, rispetto alla richiesta di variazione avanzata. 
 
6. Monitoraggio 
L’intervento sarà oggetto di monitoraggio finanziario, fisico e 
procedurale a cura del beneficiario.  
Al fine del corretto e costante monitoraggio dell’intervento, il 
beneficiario dovrà implementare, pena la revoca del finanziamento, 
il sistema unitario di monitoraggio mediante l’utilizzazione della 
Banca Dati Unitaria (BDU). L’aggiornamento dei dati è effettuato 
bimestralmente 
Con successivi provvedimenti verranno indicate le modalità operative 
per l’espletamento delle operazioni di monitoraggio in BDU. 
 
 
 
 
 



21-3-2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 80

28

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18 
MARZO 2019, N. 386

Approvazione operazioni formative per il contrasto alla 
dispersione scolastica presentate a valere sull'invito appro-
vato con DGR n. 1722/2018. Procedura just in time. PO FSE 
2014/2020 - II provvedimento. Chiusura termini per la pre-
sentazione delle operazioni

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA–ROMAGNA
Richiamati:
- il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e 

del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comu-
ni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca compresi nel quadro strategico comune e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo so-
ciale europeo e sul Fondo di coesione, relativo al periodo della 
Nuova programmazione 2014-2020 che abroga il regolamento 
(CE) n. 1083/2006;

- il Regolamento delegato n.1970/2015 che integra il regola-
mento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
con disposizioni specifiche sulla segnalazione di irregolarità re-
lative al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 
europeo, al Fondo di coesione e al Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca;

- il Regolamento delegato n.568/2016 che integra il regola-
mento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
riguardo alle condizioni e procedure per determinare se gli impor-
ti non recuperabili debbano essere rimborsati dagli stati membri 
per quanto riguarda il Fondo europeo di sviluppo regionale, il 
Fondo sociale europeo, il Fondo di coesione e il Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca;

- il Regolamento (UE, Euratom)n.2018/1046 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce le re-
gole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, 
(UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE)  
n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la deci-
sione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom)  
n. 966/2012;

- il Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione 
del 3 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni co-
muni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo re-
gionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

- il Regolamento n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale euro-
peo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006;

- il Regolamento n. 240/2014 della Commissione del 7 gen-
naio 2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato 
nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo;

- il Regolamento n. 288/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 25 febbraio 2014 recante modalità di applicazione del 

regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale eu-
ropeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca per quanto riguarda il modello per i pro-
grammi operativi nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in favore 
della crescita e dell'occupazione e recante modalità di applicazio-
ne del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio recante disposizioni specifiche per il sostegno 
del Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di coope-
razione territoriale europea per quanto riguarda il modello per i 
programmi di cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di coope-
razione territoriale europea;

- il Regolamento n. 184/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 25 febbraio 2014 che stabilisce, conformemente al 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale eu-
ropeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, i termini e le condizioni applicabili al sistema 
elettronico di scambio di dati fra gli Stati membri e la Commis-
sione, e che adotta, a norma del regolamento (UE) n. 1299/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio, recante disposizioni spe-
cifiche per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale 
all'obiettivo di cooperazione territoriale europea, la nomenclatu-
ra delle categorie di intervento per il sostegno del Fondo europeo 
di sviluppo regionale nel quadro dell'obiettivo Cooperazione ter-
ritoriale europea;

- il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 7 marzo 2014 che stabilisce norme di attuazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di co-
esione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizio-
ni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda le metodologie 
per il sostegno in materia di cambiamenti climatici, la deter-
minazione dei target intermedi e dei target finali nel quadro di 
riferimento dell'efficacia dell'attuazione e la nomenclatura del-
le categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento  
europei;

- il Regolamento n. 821/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 28 luglio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il tra-
sferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni 
sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure 
di informazione e di comunicazione per le operazioni e il siste-
ma di registrazione e memorizzazione dei dati;

- il Regolamento n. 964/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 11 settembre 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto concerne i termini e le condizioni uniformi 
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per gli strumenti finanziari;
- il Regolamento n. 1011/2014 di esecuzione della Commis-

sione del 22 settembre 2014 recante modalità di esecuzione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di 
determinate informazioni alla Commissione e le norme detta-
gliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e 
autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e 
organismi intermedi;

- l’Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fon-
di strutturali e di Investimento Europei, adottato con Decisione 
di Esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 
ottobre 2014;

Richiamati:
- il D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il 

riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di 
politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” e ss.mm.;

- il D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di raziona-
lizzazione e semplificazione delle procedure e degli adempimenti 
a carico di cittadini e imprese e altre disposizioni in materia di 
rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 
10 dicembre 2014, n. 183” ss.mm.;

Viste le Leggi Regionali:
- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza 

delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto 
l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e 
della formazione professionale, anche in integrazione tra loro”  
e ss.mm.ii.;

- n. 17 del 1^ agosto 2005, “Norme per la promozione dell’oc-
cupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro” e 
ss.mm.ii;

- n.5 del 30 giugno 2011, “Disciplina del sistema regionale 
dell'istruzione e formazione professionale” e ss.mm.;

Richiamate in particolare:
- la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163 del 

25/6/2014 “Programma Operativo della Regione Emilia-Roma-
gna. Fondo sociale Europeo 2014/2020. (Proposta della Giunta 
regionale del 28/4/2014, n. 559)”;

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
12/12/2014 C(2014)9750 che approva il Programma Operativo 
Fondo sociale Europeo 2014/2020" per il sostegno del Fondo 
sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 
della crescita e dell'occupazione";

- la propria deliberazione n. 1 del 12/1/2015 “Presa d'atto 
della Decisione di Esecuzione della Commissione Europea di Ap-
provazione del Programma Operativo "Regione Emilia-Romagna 
- Programma Operativo Fondo sociale Europeo 2014-2020" per 
il sostegno del Fondo sociale Europeo nell'ambito dell'Obiettivo 
"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione";

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
2/5/2018 C(2018)2737 che modifica la decisione di esecuzione 
C(2014) 9750 che approva determinati elementi del programma 
operativo "Regione Emilia-Romagna - Programma Operativo 
Fondo sociale Europeo 2014-2020" per il sostegno del Fondo 
sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 
della crescita e dell'occupazione" per la Regione Emilia-Roma-
gna in Italia;

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europe-
a del 9/11/2018 C(2018)che modifica la decisione di esecuzione 
C(2014) 9750 che approva determinati elementi del programma 
operativo "Regione Emilia-Romagna - Programma Operativo 
Fondo sociale Europeo 2014-2020" per il sostegno del Fondo 
sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 
della crescita e dell'occupazione" per la Regione Emilia-Roma-
gna in Italia;

Viste inoltre le proprie deliberazioni:
- n. 1691 del 18/11/2013 “Approvazione del quadro di conte-

sto della Regione Emilia-Romagna e delle linee di indirizzo per 
la programmazione comunitaria 2014-2020”;

- n. 992 del 7/7/2014 “Programmazione fondi SIE 2014-2020: 
approvazione delle misure per il soddisfacimento delle condizio-
nalità ex-ante generali ai sensi del regolamento UE n. 1303/2013, 
articolo 19”;

- n. 1646 del 2/11/2015 “Presa d'atto della sottoscrizione del 
Patto per il Lavoro da parte del Presidente della Regione Emilia-
Romagna e delle parti sociali e disposizioni per il monitoraggio 
e la valutazione dello stesso”;

Viste le Deliberazioni dell'Assemblea legislativa della Re-
gione Emilia-Romagna:

- n. 167 del 15/7/2014 “Documento strategico Regionale 
dell’Emilia-Romagna per la programmazione dei Fondi strutturali 
e di Investimento Europei (sIE) 2014-2020 - strategia, approc-
cio territoriale, priorità e strumenti di attuazione” (Proposta della 
Giunta regionale in data 28 aprile 2014, n. 571);

- n. 75 del 21/6/2016 “Programma triennale delle politiche 
formative e per il lavoro – (Proposta della Giunta regionale in 
data 12 maggio 2016, n. 646)”; 

Richiamate inoltre le proprie deliberazioni:
- n. 177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di 

azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di for-
mazione professionale” e ss.mm.ii.;

- n.936/2004 “Orientamenti, metodologia e struttura per la 
definizione del sistema regionale delle qualifiche” e ss.mm.ii.;

- n.1434/2005 “Orientamenti, metodologia e struttura per la 
definizione del sistema regionale di formalizzazione e certifica-
zione delle competenze” e ss.mm.ii.;

- n.530/2006 “Il sistema regionale di formalizzazione e cer-
tificazione delle competenze”;

- n.1695/2010 “Approvazione del documento di correlazione 
del sistema regionale delle qualifiche (SRQ) al quadro europeo 
delle qualifiche (EQF)” e ss.mm.ii.;

- n.739/2013 “Modifiche e integrazioni al sistema di for-
malizzazione e certificazione delle competenze di cui alla DGR 
n.530/2006”;

- n.742/2013 “Associazione delle conoscenze alle unità di 
competenza delle qualifiche regionali”;

- n. 1292/2016 “Recepimento del d.lgs. n. 13/2013 e del D.M. 
30 giugno 2015, nell'ambito dei Sistemi Regionali delle Qualifi-
che (SRQ) e di certificazione delle competenze (SRFC)”;

- n. 116/2015 “Approvazione dello studio per l'aggiornamento 
e l'estensione delle opzioni di semplificazione dei costi applica-
te agli interventi delle politiche della Formazione della Regione 
Emilia-Romagna”;

- n. 1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestio-
ne e controllo delle attività formative e delle politiche attive del 
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lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”;
- n. 1837/2018 “Aggiornamento elenco degli organismi accre-

ditati di cui alla Delibera di Giunta regionale n. 1155 del 23 luglio 
2018 e dell'elenco degli organismi accreditati per l'obbligo d'istru-
zione ai sensi della Delibera di Giunta regionale n. 2046/2010 e 
per l'ambito dello spettacolo”;

- n. 229/2019 “Aggiornamento dell'elenco unitario delle ti-
pologie di azione - Programmazione 2014/2020 di cui alla DGR 
n. 1282/2018”;

Vista inoltre la determinazione dirigenziale n. 16677 del 
26/10/2016 “Revoca della determinazione n. 14682/2016 e riap-
provazione dei nuovi allegati relativi alle modalità attuative di 
cui al paragrafo 7.1.2. “Selezione” e dell'elenco delle irregolarità 
e dei provvedimenti conseguenti di cui al paragrafo 19 “Irrego-
larità e recuperi” di cui alla DGR 1298/2015”;

Richiamate:
- la propria deliberazione n. 192/2017 “Modifiche della DGR 

177/2003 Direttive in ordine alle tipologie d’azione e alle rego-
le per l’accreditamento degli organismi di FP”;

- la propria deliberazione n. 1110/2018 “Revoca della propria 
deliberazione n. 1047/2018 e approvazione delle misure appli-
cative in attuazione della propria deliberazione n. 192/2017 in 
materia di accreditamento degli organismi di formazione pro-
fessionale”;

- la determinazione dirigenziale n. 17424/2018 “Appro-
vazione questionario per la rilevazione e valorizzazione degli 
indicatori di risultato operazioni POR FSE 2014-2020”;

Vista in particolare la propria deliberazione n. 1722 del 
22/10/2018 “Approvazione dell’invito a presentare ope-
razioni formative contrasto della dispersione scolastica e 
successo formativo PO FSE 2014/2020 Obiettivo tematico 
8 – Priorità di investimento 8.2. Procedura di presentazione  
just in time”;

Considerato che nell'Invito di cui all’Allegato 1), parte inte-
grante e sostanziale della sopra citata deliberazione n. 1722/2018 
si è definito tra l’altro:

- le caratteristiche delle operazioni;
- gli impegni del soggetto attuatore;
- i destinatari;
- le priorità;
- i soggetti ammessi alla presentazione delle operazioni;
- le risorse disponibili e vincoli finanziari;
- le modalità e i termini per la presentazione delle operazioni;
- le procedure e criteri di valutazione ed in particolare la pre-

visione secondo la quale:
- saranno approvabili le operazioni che avranno consegui-

to un punteggio grezzo pari ad almeno 6 punti su 10 rispetto 
a ciascun sottocriterio riferito ai criteri “1. Finalizzazione” e 
“2. Qualità progettuale”, e un punteggio totale pari o superiore  
a 75/100;

- le operazioni saranno approvabili se il progetto di cui al-
la tipologia C10 sarà approvabile e se la corrispondente azione 
di certificazione (FC03 Sistema regionale di certificazione delle 
competenze per l'acquisizione di una qualifica) è risultata rispon-
dente con quanto indicato dalle disposizioni nazionali e regionali 
vigenti;

- i tempi ed esiti delle istruttorie;

Richiamate in particolare:
- la lettera L. del citato Invito “Modalità e termini per la 

presentazione delle operazioni”, in cui si prevede che le ope-
razioni dovranno essere inviate alla Pubblica Amministrazione 
per via telematica a partire dal 12/12/2018 fino ad esaurimento 
delle risorse disponibili e comunque non oltre le ore 12.00 del  
12/12/2019;

- la lettera M. del citato Invito “Procedure e criteri di va-
lutazione”, in cui si prevede che, fermi restando i termini di 
presentazione delle operazioni come determinati alla lettera L., 
si procederà, alle date sotto riportate, alla individuazione delle 
operazioni oggetto di istruttoria per l’ammissibilità e successi-
va valutazione:

- 10 gennaio 2019
- 27 febbraio 2019
- 4 aprile 2019
- 15 maggio 2019
- 2 luglio 2019
- 19 settembre 2019
- 24 ottobre 2019
Dato atto che nel suddetto Invito si è previsto, altresì, che:
- l’istruttoria di ammissibilità sarà eseguita da un gruppo di 

lavoro composto da collaboratori del servizio “Programmazione 
delle politiche dell'istruzione, della formazione, del lavoro e della 
conoscenza” nominato con atto del Direttore Generale “Econo-
mia della conoscenza, del lavoro e dell'impresa”;

- la valutazione delle operazioni ammissibili venga effettuata 
dal Nucleo di valutazione nominato con atto del Direttore Gene-
rale “Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa”, 
con il supporto, nella fase di pre-istruttoria tecnica, di ERVET  
S.p.A.;

- in esito alla procedura di valutazione delle operazioni per-
venute tra due scadenze successive, le operazioni approvabili 
andranno a costituire una graduatoria in ordine di punteggio con-
seguito. Saranno finanziabili, per i soli progetti approvabili, le 
operazioni in ordine di graduatoria fino ad esaurimento delle ri-
sorse disponibili; 

- per la realizzazione delle iniziative sono disponibili Eu-
ro 1.500.000,00 di cui al Programma Operativo Regionale FsE 
2014/2020 - OT 8. - priorità di investimento 8.2.;

Dato atto altresì che con Determinazione del Direttore Ge-
nerale “Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa” 
n. 770 del 18/1/2019 ad oggetto “Nomina del gruppo di lavoro 
istruttorio e dei componenti del nucleo di valutazione delle ope-
razioni pervenute a valere sull'invito di cui all'allegato 1) della 
delibera di giunta regionale n. 1722/2018” è stato istituito il grup-
po di istruttoria per l’ammissibilità e il nucleo e definite le loro 
composizioni;

Richiamata la propria deliberazione n. 236 del 18/2/2019 
“Approvazione operazioni formative per il contrasto alla disper-
sione scolastica presentate a valere sull'Invito approvato con DGR 
n. 1722/2018. Procedura just in time. PO FsE 2014/2020 - I° 
Provvedimento”, con la quale si è proceduto ad approvare n. 16 
operazioni pervenute alla data del 10/1/2019, per un costo com-
plessivo di Euro 1.179.136,00 e per un finanziamento pubblico 
di pari importo;

Preso atto che alla data del 27/2/2019 sono pervenute alla Re-
gione Emilia-Romagna, secondo le modalità e i termini previsti 
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dall'Invito sopra citato, n. 9 operazioni, per un costo complessi-
vo di Euro 664.650,00 e per un finanziamento pubblico richiesto 
di pari importo;

Preso atto inoltre che il gruppo di lavoro composto da 
collaboratori del Servizio “Programmazione delle politiche dell'i-
struzione, della formazione, del lavoro e della conoscenza” e 
nominato con atto del Direttore Generale “Economia della co-
noscenza, del lavoro e dell'impresa” n. 770/2019 ha effettuato 
l’istruttoria di ammissibilità delle suddette operazioni in appli-
cazione di quanto previsto alla lettera M) “Procedure e criteri di 
valutazione” del sopra citato Invito e che tutte le n. 9 operazioni 
sono risultate ammissibili a valutazione;

Tenuto conto che il suddetto Nucleo di valutazione:
- si è riunito nella giornata del 12/3/2019 ed ha effettuato la 

valutazione delle n. 9 operazioni ammissibili avvalendosi della 
pre-istruttoria tecnica curata da ERVET S.p.A.;

- ha rassegnato il verbale dei propri lavori, agli atti del 
Servizio “Programmazione delle politiche dell'istruzione, del-
la formazione, del lavoro e della conoscenza” a disposizione di 
chiunque ne abbia diritto, relativamente alle operazioni candida-
te che si vanno ad approvare con il presente atto;

Dato atto che dal verbale del suddetto Nucleo si rileva:
- n. 4 operazioni sono risultate “non approvabili” come da 

Allegato 1) parte integrate e sostanziale del presente atto, ed in 
particolare n. 3 in quanto non hanno ottenuto un punteggio pari 
o superiore a 6/10 in almeno uno dei sottocriteri riferiti ai crite-
ri “1. Finalizzazione” e “2. Qualità progettuale” e n. 1 in quanto 
non ha conseguito un punteggio pari ad almeno 75/100;

- n. 5 operazioni sono risultate “approvabili” in quanto hanno 
ottenuto un punteggio grezzo pari ad almeno 6 punti su 10 rispet-
to a ciascun sottocriterio riferito al criterio “1. Finalizzazione” e 
al criterio “2. Qualità progettuale” ed hanno conseguito un pun-
teggio complessivo pari o superiore a 75/100 e la relativa azione 
di certificazione (FC03) risulta rispondente con quanto indicato 
dalle disposizioni nazionali e regionali vigenti;

Dato atto in particolare che le n. 5 operazioni approvabili so-
no inserite in una graduatoria, ordinata per punteggio, Allegato 2), 
parte integrante e sostanziale del presente atto, per un costo totale 
di Euro 368.286,00 e un finanziamento pubblico di pari importo;

Dato atto altresì che:
- le risorse residue disponibili per le attività afferenti al so-

pracitato Invito sono pari complessivamente a Euro 320.864,00;
- il contributo pubblico richiesto delle n. 5 operazioni appro-

vabili è pari a Euro 368.286,00;
Valutato in particolare che le operazioni costituiscono 

un’offerta diversificata per territorio e per qualifica e che in par-
ticolare due operazioni conseguono lo stesso punteggio pari a 75 
punti su 100 e le stesse permettono di rispondere a utenze dif-
ferenti per territorio e per qualifica professionale conseguibile  
al termine;

Valutato altresì opportuno garantire il pieno utilizzo delle 
risorse rese disponibili per l’obiettivo di accompagnare i giova-
ni che hanno abbandonato un precedente percorso di istruzione 
o formazione senza il conseguimento di un titolo e dato atto al-
tresì che le risorse necessarie aggiuntive pari a Euro 47.422,00 a 
garantire il finanziamento complessivo dell’offerta approvabile 
sono disponibili a valere sul Programma Operativo Fondo socia-
le Europeo 2014/2020;

Valutato pertanto che le n. 5 operazioni approvabili siano 

finanziabili come da Allegato 3), parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione, per un importo complessivo di Eu-
ro 368.286,00

Ritenuto, quindi, con il presente provvedimento, in attuazio-
ne della già più volte citata propria deliberazione n. 1722/2018, 
Allegato 1) parte integrante e sostanziale della medesima, e di 
quanto sopra esposto, di approvare:

- l’elenco delle n. 4 operazioni “non approvabili”, Allegato 
1) parte integrante e sostanziale del presente atto;

- la graduatoria delle n. 5 “operazioni approvabili”, Allegato 
2), parte integrante e sostanziale del presente atto;

- l’elenco delle n. 5 “operazioni finanziabili”, Allegato 3), par-
te integrante e sostanziale del presente atto, per un costo totale di 
Euro 368.286,00 e per un finanziamento pubblico di pari importo 
di cui al Programma Operativo Regionale Fondo sociale Euro-
peo 2014/2020 Obiettivo tematico 8. - Priorità di investimento  
8.2;

Dato atto che le operazioni che si approvano, oggetto del 
presente provvedimento, sono corrispondenti a n. 5 percorsi di 
formazione e relativi progetti di formalizzazione e certificazione 
delle competenze come dall’Allegato 4), parte integrante e so-
stanziale della presente deliberazione;

Dato atto inoltre che:
- alle operazioni che si approvano con il presente provve-

dimento si applicano le misure di attuazione di cui alla propria 
deliberazione n. 192/2017 così come definite dalla propria 
deliberazione n. 1110/2018 con riferimento all’Ambito di accre-
ditamento “Formazione superiore”;

- gli Enti titolari delle operazioni che si approvano con il pre-
sente provvedimento, ai sensi di quanto previsto dalla propria 
deliberazione n. 1110/2018, si impegnano altresì all’ottemperan-
za degli adempimenti previsti dalla determinazione dirigenziale 
n. 17424 del 29/10/2018 “Approvazione questionario per la rile-
vazione e valorizzazione degli indicatori di risultato operazioni 
POR FSE 2014-2020” in materia rilevazione dei dati relativi 
agli indicatori di risultato di cui al Regolamento n. 1304/2013 
del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre  
2013;

Dato atto altresì che:
- alle sopra richiamate operazioni approvabili è stato asse-

gnato dalla competente struttura ministeriale il codice C.U.P. così 
come riportato nell'Allegato 3), parte integrante e sostanziale del-
la presente deliberazione;

- così come definito al punto O) “Termine per l'avvio delle 
operazioni” del sopra citato Invito, parte integrante e sostanziale 
della sopra citata propria deliberazione 1722/2018, le operazio-
ni che si approvano con il presente provvedimento dovranno 
essere immediatamente cantierabili e pertanto dovranno esse-
re avviate di norma entro 60 giorni dalla data di pubblicazione 
dell'atto di finanziamento sul sito web istituzionale nella sezione 
“Amministrazione Trasparente”. Eventuali richieste di proro-
ga della data di avvio, comunque entro e non oltre 90 giorni 
dalla data di pubblicazione dell’atto di finanziamento, adegua-
tamente motivate potranno essere autorizzate dal Responsabile 
del Servizio “Programmazione delle politiche dell'istruzione, 
della formazione, del lavoro e della conoscenza” attraverso pro-
pria nota, fermo restando il termine massimo previsto di 90 
giorni entro il quale attivare l’operazione pena la revoca della 
 medesima;
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Preso atto che:
- l’operazione contraddistinta dal numero Rif.PA 2018-11216/

RER, che si va ad approvare con il presente atto, è stata presenta-
ta da “Ecipar soc.Cons.a r.l.- Formazione e servizi innovativi per 
l'artigianato e le P.M.I.” (cod. organismo 205) in qualità di man-
datario del RTI denominato “RTI RETE ECIPAR” costituito in 
data 17/7/2015 rep. n. 56.293. raccolta n. 27.355 registrato all’A-
genzia delle Entrate - ufficio territoriale di Bologna 2 il 20/7/2015 
al n. 12399 serie 1T, acquisito agli atti del servizio regionale 
competente;

- dall'atto costitutivo risulta che al sopra citato mandatario è 
stato conferito mandato collettivo speciale irrevocabile con rap-
presentanza esclusiva dei singoli mandanti nei confronti della 
Regione Emilia-Romagna;

Ritenuto di stabilire che al finanziamento delle operazioni che 
si approvano, nel limite dell'importo di cui all'Allegato 3), parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione, ed all’assun-
zione del relativo impegno di spesa, provvederà il Responsabile 
del Servizio “Attuazione degli Interventi e delle Politiche per 
l’Istruzione, la Formazione e il Lavoro” con successivo provve-
dimento, nel rispetto di quanto previsto dagli articoli da 82 a 94 
del D.Lgs. n.159/2011 e ss.mm. c.d. “Codice antimafia” e pre-
via acquisizione:

- della certificazione attestante che i soggetti beneficiari dei 
contributi sono in regola con il versamento dei contributi previ-
denziali e assistenziali;

- dell’atto di impegno di cui alla propria deliberazione  
n. 1298/2015 comprensiva della dichiarazione resa ai sensi de-
gli artt.46 e n. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, che l'ente 
non si trova in stato di scioglimento, liquidazione o di fallimen-
to o di altre procedure concorsuali, non ha ad oggi deliberato tali 
stati, né ha presentato domanda di concordato, né infine versa in 
stato di insolvenza, di cessazione o di cessione dell'attività o di 
parti di essa;

- del regolamento interno che disciplina la suddivisione delle 
attività e del finanziamento fra i singoli componenti facenti parte 
del RTI denominata “RTI RETE ECIPAR”, per l'operazione Rif.
PA 2018-11216/RER presentata da “Ecipar soc.Cons.a r.l.- For-
mazione e servizi innovativi per l'artigianato e le P.M.I.” (cod. 
organismo 205) in qualità di mandatario;

- della dichiarazione, da parte dei soggetti beneficiari-man-
danti indicati nel regolamento di cui al precedente alinea, resa ai 
sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 e ss.mm.
ii. che l'ente non si trova in stato di scioglimento, liquidazione 
o di fallimento o di altre procedure concorsuali, non ha ad og-
gi deliberato tali stati, né ha presentato domanda di concordato, 
né infine versa in stato di insolvenza, di cessazione o di cessione 
dell'attività o di parti di essa;

- del cronoprogramma delle attività con il riparto tra le va-
rie annualità del finanziamento approvato, ai fini di una corretta 
imputazione della spesa;

Atteso che con l’approvazione delle operazioni oggetto della 
presente deliberazione le risorse complessivamente disponibili a 
valere sul sopra citato Invito risultano quindi esaurite;

Dato atto che l’Invito in oggetto prevedeva:
- alla lettera L. che le operazioni “dovranno essere invia-

te alla Pubblica Amministrazione per via telematica a partire 
dal 12/12/2018 fino ad esaurimento delle risorse disponibili e 
comunque non oltre le ore 12.00 del 12/12/2019, pena la non 
ammissibilità”;

- alla lettera M. che “saranno finanziabili, per i soli progetti 
approvabili, le operazioni in ordine di graduatoria fino ad esau-
rimento delle risorse disponibili”;

Ritenuto, pertanto, per quanto previsto alla lettera L., che 
a fronte dell’esaurimento delle risorse disponibili, non potran-
no più essere candidate operazioni a far data dall’approvazione 
del presente atto prevedendo pertanto la chiusura delle procedu-
re telematiche di invio;

Valutato opportuno prevedere che le eventuali operazioni per-
venute nel periodo compreso tra il giorno successivo al 27/2/2019 
e la data di approvazione del presente atto, dovranno essere og-
getto delle procedure di istruttoria e valutazione in applicazione 
di quanto previsto alla lettera M. dell’Invito;

Dato atto pertanto che con propri successivi provvedimen-
ti si procederà:

- a prendere atto degli esiti del Nucleo di valutazione e, in 
particolare, all’approvazione di una graduatoria di operazioni 
“idonee non finanziabili”;

- all’eventuale approvazione delle operazioni approvabili e 
finanziabili qualora si rendessero disponibili risorse a seguito di 
rinuncia o revoca di operazioni approvate e finanziate a valere 
sull’Invito in oggetto;

Richiamate:
- la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni ordi-

namentali in materia di pubblica amministrazione” in particolare 
l’art. 11;

- la Legge 13 agosto 2010, n. 136 recante “Piano straordinario 
contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di norma-
tiva antimafia” e succ.mod.;

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contrat-
ti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011 n. 4 in 
materia di tracciabilità finanziaria ex art.3, legge 13 agosto 2010, 
n. 136 e successivo aggiornamento;

Richiamati:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e s.m.i.;

- la propria deliberazione n 122 del 28 gennaio 2019 “Appro-
vazione Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2019 
-2021” ed in particolare l’allegato D “Direttiva di indirizzi inter-
pretativi per l'applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti 
dal D.Lgs. n. 33 del 2013. Attuazione del piano triennale di pre-
venzione della corruzione 2019-2021”;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n.42” e 
ss.mm.ii.;

Richiamate le Leggi Regionali:
- n.40/2001 “Ordinamento contabile della Regione Emilia-

Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 
1972, n.4” per quanto applicabile;

- n.43/2001 “Testo unico in materia di organizzazione e di 
rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Romagna” e ss.mm.ii.;

- n.24/2018 recante “Disposizioni collegate alla legge regio-
nale di stabilità per il 2019”;

- n.25/2018 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio  



21-3-2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 80

33

di previsione 2019-2021 (legge di stabilità regionale 2019)”;
- n.26/2018 recante “Bilancio di previsione della Regione 

Emilia-Romagna 2019-2021”;
Richiamata altresì la propria deliberazione n.2301/2018 re-

cante “Approvazione del documento tecnico di accompagnamento 
e del bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2019-2021”;

Richiamate le proprie deliberazioni:
- n. 2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organiz-

zative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/2007.” e s.m.i.;

- n. 56/2016 avente per oggetto “Affidamento degli incarichi 
di Direttore Generale della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 43 
della L. R. n. 43 del 2001”;

- n.270/2016 “Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015”;

- n.622/2016 “Attuazione seconda fase della riorganizzazio-
ne avviata con delibera 2189/2015”;

- n.1107/2016 “Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della giunta regionale a seguito dell'implementazio-
ne della seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera 
2189/2015”;

- n. 468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione 
Emilia-Romagna”;

- n.87/2017 “Assunzione dei vincitori delle selezioni pubbli-
che per il conferimento di incarichi dirigenziali, ai sensi dell'art.18 
della L.R. 43/2011, presso la Direzione Generale Economia del-
la Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa”;

- n.1059/2018 “Approvazione degli incarichi dirigenziali rin-
novati e conferiti nell'ambito delle Direzioni generali, Agenzie e 
Istituti e nomina del responsabile della prevenzione della corru-
zione e della trasparenza (RPCT), del responsabile dell'anagrafe 
per la stazione appaltante (RAsA) e del responsabile della pro-
tezione dei dati (DPO)”;

Viste, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto del Presiden-
te della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposto in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;

Richiamata la determinazione dirigenziale n. 1174/2017 
“Conferimento di incarichi dirigenziali presso la Direzione Ge-
nerale Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa”;

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichia-
rato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
 Su proposta dell’Assessore competente per materia;

A voti unanimi e palesi 
delibera

per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmen-
te richiamate:

1. di dare atto che, in risposta all’Invito di cui alla propria 
deliberazione n. 1722/2018, Allegato 1), parte integrante e so-
stanziale della stessa, alla data del 27/02/2019 sono pervenute 
alla Regione Emilia-Romagna n. 9 operazioni, per un costo com-
plessivo di Euro 664.650,00 e per un finanziamento pubblico 
richiesto di pari importo;

2. di prendere atto che il gruppo di lavoro istruttorio del 
Servizio “Programmazione delle politiche dell'istruzione, della 
formazione, del lavoro e della conoscenza” ha effettuato l’istrutto-
ria di ammissibilità, in applicazione di quanto previsto alla lettera 
M) “Procedure e criteri di valutazione” del suddetto Invito e che 
tutte le n. 9 operazioni sono risultate ammissibili a valutazione e 
che, pertanto, sono state oggetto di valutazione da parte del Nu-
cleo di valutazione n. 9 operazioni;

3. di prendere atto altresì che dal verbale del Nucleo di va-
lutazione e così come dettagliatamente descritto in premessa si 
rileva che:

- n. 4 operazioni sono risultate “non approvabili”;
- n. 5 operazioni sono risultate “approvabili”;
4. di approvare, tenuto conto di quanto sopra esposto e di 

quanto specificato in premessa:
- l’elenco delle n. 4 operazioni “non approvabili”, Allegato 

1) parte integrante e sostanziale del presente atto;
- la graduatoria delle n. 5 “operazioni approvabili”, Allegato 

2), parte integrante e sostanziale del presente atto;
- l’elenco delle n. 5 “operazioni finanziabili”, Allegato 3), par-

te integrante e sostanziale del presente atto, per un costo totale di 
Euro 368.286,00 e per un finanziamento pubblico di pari importo 
di cui al Programma Operativo Regionale Fondo sociale Europe-
o 2014/2020 Obiettivo tematico 8. - Priorità di investimento 8.2;

5. di dare atto che le risorse complessivamente disponi-
bili a valere sull’Invito Allegato 1) alla propria deliberazione  
n. 1722/2018 risultano quindi esaurite;

6. di stabilire che, a fronte dell’esaurimento delle risorse di-
sponibili, non potranno più essere candidate operazioni a far data 
dall’approvazione del presente atto, prevedendo pertanto la chiu-
sura delle procedure telematiche di invio;

7. di prevedere che tutte le operazioni pervenute tra il giorno 
successivo al 27/2/2019 e la data di approvazione del presen-
te atto, dovranno essere oggetto delle procedure di istruttoria 
e valutazione in applicazione di quanto previsto alla lettera M. 
dell’Invito;

8. di dare atto pertanto che, in relazione a quanto disposto 
al punto 7. che precede, con propri successivi atti si provvederà:

- a prendere atto degli esiti del Nucleo di valutazione e, in 
particolare, all’approvazione di una graduatoria di operazioni 
“idonee non finanziabili”;

- all’eventuale approvazione delle operazioni approvabili e 
finanziabili qualora si rendessero disponibili risorse a seguito di 
rinuncia o revoca di operazioni approvate e finanziate a valere 
sull’Invito in oggetto;

9. di dare atto altresì che l'operazione contraddistinte dal Rif. 
PA 2018-11216/RER è stata presentata da “Ecipar soc.Cons.a r.l.-
Formazione e servizi innovativi per l'artigianato e le P.M.I.” (cod. 
organismo 205) in qualità di mandatario del RTI denominato “RTI 
Rete Ecipar” costituito in data 17/7/2015 rep. n. 56.293. raccolta 
n. 27.355 registrato all’Agenzia delle Entrate - ufficio territoria-
le di Bologna 2 il 20/7/2015 al n. 12339 serie 1T, acquisito agli 
atti del Servizio regionale competente;

10. di stabilire che al finanziamento delle operazioni ap-
provate e finanziabili, nel limite dell'importo di cui all’Allegato 
3), parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, 
ed all’assunzione del relativo impegno di spesa, provvederà il 
Responsabile del servizio “Attuazione degli Interventi e delle Po-
litiche per l’Istruzione, la Formazione e il Lavoro” con successivo  



21-3-2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 80

34

proprio provvedimento, nel rispetto di quanto previsto dagli ar-
ticoli da 82 a 94 del D.Lgs. n.159/2011 e ss.mm. c.d. “Codice 
antimafia”, previa acquisizione:

- della certificazione attestante che i soggetti beneficiari dei 
contributi sono in regola con il versamento dei contributi previ-
denziali e assistenziali;

- dell’atto di impegno di cui alla propria deliberazione n. 
1298/2015 comprensiva della dichiarazione resa ai sensi degli 
artt.46 e n. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, che l'ente 
non si trova in stato di scioglimento, liquidazione o di fallimen-
to o di altre procedure concorsuali, non ha ad oggi deliberato tali 
stati, né ha presentato domanda di concordato, né infine versa in 
stato di insolvenza, di cessazione o di cessione dell'attività o di 
parti di essa;

- del regolamento interno che disciplina la suddivisione delle 
attività e del finanziamento fra i singoli componenti facenti parte 
del RTI denominata “RTI RETE ECIPAR”, per l'operazione Rif.
PA 2018-11216/RER presentata da “Ecipar soc.Cons.a r.l.- For-
mazione e servizi innovativi per l'artigianato e le P.M.I.” (cod. 
organismo 205) in qualità di mandatario;

- della dichiarazione, da parte dei soggetti beneficiari-man-
danti indicati nel regolamento di cui al precedente alinea, resa ai 
sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 e ss.mm. 
che l’ente non si trova in stato di scioglimento, liquidazione o di 
fallimento o di altre procedure concorsuali, non ha ad oggi deli-
berato tali stati, né ha presentato domanda di concordato, né infine 
versa in stato di insolvenza, di cessazione o di cessione dell’at-
tività o di parti di essa;

- del cronoprogramma delle attività con il riparto tra le va-
rie annualità del finanziamento approvato, ai fini di una corretta 
imputazione della spesa;

11. di stabilire che il finanziamento pubblico concesso verrà 
liquidato dal Responsabile del servizio “Gestione e Liquidazio-
ne degli interventi delle politiche educative, formative e per il 
lavoro e supporto all’Autorità di Gestione FSE” con la seguen-
te modalità:

- mediante richiesta di rimborso fino a un massimo del 90% 
dell’importo del finanziamento pubblico concesso, su presen-
tazione della regolare nota, a fronte di domanda di pagamento;

- il saldo ad approvazione del rendiconto relativo all'opera-
zione approvata e su presentazione della regolare nota;

12. di dare atto che:
- il dirigente competente regionale o dell'O.I., qualora l'o-

perazione sia stata assegnata a quest'ultimo da parte dell'AdG in 
base a quanto previsto agli artt. 3 e 4 dello schema di Convenzio-
ne parte integrante e sostanziale di cui alla propria deliberazione 
n.1715/2015, procede all'approvazione del rendiconto delle attivi-
tà, che con il presente atto si approvano, sulla base della effettiva 
realizzazione delle stesse;

- il dirigente regionale competente per materia provvederà 
con propri successivi provvedimenti, ai sensi della vigente nor-
mativa contabile nonché della propria deliberazione n. 2416/2008 
e ss.mm.ii., per quanto applicabile, alla liquidazione dei finanzia-
menti concessi e alla richiesta di emissione dei titoli di pagamento, 
con le modalità specificate al punto 11.;

13. di dare atto che il soggetto mandatario, così come previsto 
dal regolamento del RTI, resta il responsabile dell’organizzazio-
ne dell’attività da realizzare e pertanto nel coordinamento delle 
attività realizzate da ciascun componente presidia e garantisce il 
rispetto delle quote dell’operazione complessiva;

14. di dare atto altresì che alle sopra richiamate operazioni 
approvabili è stato assegnato dalla competente struttura ministe-
riale il codice C.U.P. così come riportato nell’Allegato 3), parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione;

15. di dare atto inoltre che le operazioni che risultano appro-
vate, oggetto del presente provvedimento, sono corrispondenti a 
n. 5 percorsi di formazione e relativi progetti di formalizzazione 
e certificazione delle competenze come dall’Allegato 4), parte in-
tegrante e sostanziale della presente deliberazione;

16. di prevedere che le operazioni che si approvano con il 
presente provvedimento dovranno essere immediatamente can-
tierabili e, pertanto, dovranno essere avviate di norma entro 60 
giorni dalla data di pubblicazione dell’atto di finanziamento sul 
sito web istituzionale nella sezione “Amministrazione Trasparen-
te”. Eventuali richieste di proroga della data di avvio, comunque 
entro e non oltre 90 giorni dalla data di pubblicazione dell’at-
to di finanziamento, adeguatamente motivate, potranno essere 
autorizzate dal Responsabile del servizio “Programmazione del-
le politiche dell'istruzione, della formazione, del lavoro e della 
conoscenza” attraverso propria nota, fermo restando il termine 
massimo previsto di 90 giorni entro il quale attivare l’operazio-
ne pena la revoca della medesima;

17. di prevedere che le modalità gestionali sono regolate in 
base a quanto previsto dalle disposizioni approvate con la propria 
deliberazione n. 1298/2015 nonché da quanto previsto dai Rego-
lamenti Comunitari con riferimento ai fondi strutturali 2014/2020;

18. di dare atto che:
- alle operazioni che si approvano con il presente provve-

dimento si applicano le misure di attuazione di cui alla propria 
deliberazione n. 192/2017 così come definite dalla propria delibe-
razione n. 1110/2018, entrambe citate in premessa, con riferimento 
all’Ambito di accreditamento “Formazione superiore”;

- gli Enti titolari delle operazioni che si approvano con il pre-
sente provvedimento, ai sensi di quanto previsto dalla propria 
deliberazione n. 1110/2018, si impegnano altresì all’ottemperan-
za degli adempimenti previsti dalla determinazione dirigenziale 
n. 17424 del 29/10/2018 “Approvazione questionario per la rile-
vazione e valorizzazione degli indicatori di risultato operazioni 
POR FSE 2014-2020” in materia rilevazione dei dati relativi agli 
indicatori di risultato di cui al Regolamento n. 1304/2013 del Par-
lamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013;

19. di dare atto inoltre che i soggetti attuatori titolari delle 
operazioni, approvate con il presente provvedimento, si impe-
gnano:

- ad attivare tutte le azioni nella propria disponibilità e re-
sponsabilità, per garantire gli esiti e i risultati attesi, secondo 
quanto definito nello specifico dalla lettera E. “Impegni del sog-
getto attuatore” del citato Invito. Le opportunità rese disponibili 
e le azioni intraprese dovranno essere tracciate e documentate e 
trattenute agli atti dei soggetti attuatori per le verifiche e i con-
trolli da parte dell’Amministrazione;

- a rispettare gli obblighi di cui all’art. 1, commi 125 e 126 
della legge 124 del 2017 in relazione agli adempimenti ivi con-
templati riguardanti la necessità che i beneficiari di sovvenzioni, 
contributi, incarichi retribuiti e comunque vantaggi economici 
pubblici provvedano agli obblighi di pubblicazione previsti dalle 
stesse disposizioni, con le sanzioni conseguenti nel caso di man-
cato rispetto delle stesse nei termini ivi previsti;

20. di prevedere inoltre che ogni variazione rispetto agli 
elementi caratteristici delle operazioni approvate, nel limite 
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dell’importo di cui all’Allegato 3), dovrà essere motivata e anti-
cipatamente richiesta, ai fini della necessaria autorizzazione, al 
Servizio “Programmazione delle politiche dell'istruzione, della 
formazione, del lavoro e della conoscenza”, pena la non ricono-
scibilità della spesa e potrà essere autorizzata dal Responsabile 
del suddetto Servizio con propria nota;

21. di prevedere che il Responsabile del Servizio “Attuazione 
degli interventi e delle politiche per l'istruzione, la formazione e il 
lavoro” potrà autorizzare, con proprio successivo provvedimento, 
relativamente all'operazione di cui al punto 9. a titolarità “Ecipar 
soc. Cons. a r.l. - Formazione e servizi innovativi per l'artigianato 
e le P.M.I.” (cod. organismo 205) cambiamenti comportanti una 
diversa ripartizione all'interno del RTI stesso, di eventuali varia-
zioni nella distribuzione delle attività e delle quote di spettanza 
precedentemente definite;

22. di stabilire che ciascun componente del RTI, per l'opera-
zione di cui al punto 9., emetterà regolare nota nei confronti della 
Regione per le attività di propria competenza, con l'indicazio-
ne degli estremi del raggruppamento temporaneo di riferimento. 
Tali documenti di spesa saranno validati e presentati (anche in-
formaticamente) dal Capogruppo mandatario del RTI al quale 
sarà effettuato il pagamento;

23. di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiama-
te in parte narrativa;

24. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito http://
formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it. 



21-3-2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 80

36

R
EG

IO
N

E E
M

ILIA
-R

O
M

A
G

N
A

A
llegato 1)

O
PER

A
Z
IO

N
I N

O
N

 A
PPR

O
V
A
B
ILI

In attuazione della D
elibera di G

iunta R
egionale n. 1722/2018



21-3-2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 80

37

R
if PA

Titolo O
perazione

Esito

2018-
11178/R

ER
224

Fondazione En.A.I.P.  S. Zavatta R
im

ini
FO

R
M

AZIO
N

E PER
 L’O

C
C

U
PABILITA’ D

EI G
IO

VAN
I

N
on approvabile

2018-
11215/R

ER
257

Istituto per l'Istruzione Professionale dei Lavoratori Edili della 
Provincia di Bologna

O
peratore edile polivalente

N
on approvabile

2018-
11222/R

ER
11

Associazione Em
iliano - R

om
agnola di centri autonom

i di 
form

azione professionale - A.E.C
.A

O
peratore della Prom

ozione e accoglienza turistica - O
SFIN

N
on approvabile

2018-
11223/R

ER
11

Associazione Em
iliano - R

om
agnola di centri autonom

i di 
form

azione professionale - A.E.C
.A

O
peratore M

agazzino M
erci - C

IO
FS Parm

a
N

on approvabile

Soggetto Attuatore

Allegato 1) O
perazioni non approvabili
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R
if PA

Titolo O
perazione

Finanziam
ento 

pubblico
 Q

uota privati 
 Altre quote 
pubbliche 

 C
osto

C
om

plessivo 
C

anale di 
Finanziam

ento
Punt.

Esito

2018-
11234/R

ER
516

Futura società consortile a responsabilità 
lim

itata
O

PER
ATO

R
E M

EC
C

AN
IC

O
 D

I SISTEM
I

            73.056,00 
                  -   

                   -   
        73.056,00 

FSE Asse I - 
O

ccupazione
78,0

D
a approvare 

senza 
m

odifiche
2018-
11224/R

ER
901

TU
TO

R
 Società C

onsortile a responsabilità 
lim

itata
O

PER
ATO

R
E M

EC
C

AN
IC

O
 D

I SISTEM
I

            75.126,00 
                  -   

                   -   
        75.126,00 

FSE Asse I - 
O

ccupazione
77,0

D
a approvare 

senza 
m

odifiche
2018-
11216/R

ER
205

Ecipar Soc.C
ons.a r.l.-Form

azione e 
servizi innovativi per l'artigianato e le P.M

.I. O
PER

ATO
R

E M
EC

C
ATR

O
N

IC
O

 
D

ELL'AU
TO

R
IPAR

AZIO
N

E
            73.056,00 

                  -   
                   -   

        73.056,00 
FSE Asse I - 
O

ccupazione
75,5

D
a approvare 

senza 
m

odifiche
2018-
11095/R

ER
5164

C
entro Studio e Lavoro "La C

rem
eria" s.r.l.

O
PER

ATO
R

E AG
R

O
-ALIM

EN
TAR

E
            73.992,00 

                  -   
                   -   

        73.992,00 
FSE Asse I - 
O

ccupazione
75,0

D
a approvare 

senza 
m

odifiche
2018-
11185/R

ER
999

Ente - Scuola per la Form
azione 

professionale delle m
aestranze edili della 

Provincia di Piacenza

O
PER

ATO
R

E ED
ILE ALLE STR

U
TTU

R
E

            73.056,00 
                  -   

                   -   
        73.056,00 

FSE Asse I - 
O

ccupazione
75,0

D
a approvare 

senza 
m

odifiche

Soggetto Attuatore

Allegato 2) O
perazioni approvabili
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R
if PA

Titolo O
perazione

Finanziam
ento 

pubblico
 Q

uota 
privati 

 Altre quote 
pubbliche 

 C
osto

C
om

plessivo 
C

anale di 
Finanziam

ento
C

UP

2018-
11234/R

ER
516

Futura società consortile a responsabilità 
lim

itata
O

PER
ATO

R
E M

EC
C

AN
IC

O
 D

I SISTEM
I

             73.056,00 
                -   

                   -   
        73.056,00 

FSE Asse I - 
O

ccupazione
E57D

18000910009

2018-
11224/R

ER
901

TU
TO

R
 Società C

onsortile a responsabilità 
lim

itata
O

PER
ATO

R
E M

EC
C

AN
IC

O
 D

I SISTEM
I

             75.126,00 
                -   

                   -   
        75.126,00 

FSE Asse I - 
O

ccupazione
E17D

18001040009

2018-
11216/R

ER
205

Ecipar Soc.C
ons.a r.l.-Form

azione e 
servizi innovativi per l'artigianato e le P.M

.I. O
PER

ATO
R

E M
EC

C
ATR

O
N

IC
O

 
D

ELL'AU
TO

R
IPAR

AZIO
N

E
             73.056,00 

                -   
                   -   

        73.056,00 
FSE Asse I - 
O

ccupazione
E27D

18000630009

2018-
11095/R

ER
5164

C
entro Studio e Lavoro "La C

rem
eria" s.r.l.

O
PER

ATO
R

E AG
R

O
-ALIM

EN
TAR

E
             73.992,00 

                -   
                   -   

        73.992,00 
FSE Asse I - 
O

ccupazione
E17D

18001050009

2018-
11185/R

ER
999

Ente - Scuola per la Form
azione 

professionale delle m
aestranze edili della 

Provincia di Piacenza

O
PER

ATO
R

E ED
ILE ALLE STR

U
TTU

R
E

             73.056,00 
                -   

                   -   
        73.056,00 

FSE Asse I - 
O

ccupazione
E17D

18001060009

           368.286,00 
                -   

                   -   
      368.286,00 

Soggetto Attuatore

Allegato 3) O
perazioni finanziabili
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R
if PA prg.

Titolo progetto
 C

ertificazione 
 Q

ualifica regionale di riferim
ento 

 UC
 da 

certificare 

2018-
11234/R

ER
/1

516
Futura società consortile a responsabilità 
lim

itata
O

PER
ATO

R
E M

EC
C

AN
IC

O
 D

I SISTEM
I

C
ertificato di qualifica professionale 

(ai sensi della D
G

R
 739/2013)

O
PER

ATO
R

E M
EC

C
AN

IC
O

 D
I 

SISTEM
I

 1, 2, 3, 4 

2018-
11224/R

ER
/1

901
TU

TO
R

 Società C
onsortile a responsabilità 

lim
itata

O
PER

ATO
R

E M
EC

C
AN

IC
O

 D
I SISTEM

I
C

ertificato di qualifica professionale 
(ai sensi della D

G
R

 739/2013)
O

PER
ATO

R
E M

EC
C

AN
IC

O
 D

I 
SISTEM

I
 1, 2, 3, 4 

2018-
11216/R

ER
/1

205
Ecipar Soc.C

ons.a r.l.-Form
azione e servizi 

innovativi per l'artigianato e le P.M
.I.

O
PER

ATO
R

E M
EC

C
ATR

O
N

IC
O

 
D

ELL'AU
TO

R
IPAR

AZIO
N

E
C

ertificato di qualifica professionale 
(ai sensi della D

G
R

 739/2013)
O

PER
ATO

R
E M

EC
C

ATR
O

N
IC

O
 

D
ELL'AU

TO
R

IPAR
AZIO

N
E

 1, 2, 3, 4 

2018-
11095/R

ER
/1

5164
C

entro Studio e Lavoro "La C
rem

eria" s.r.l.
O

PER
ATO

R
E AG

R
O

-ALIM
EN

TAR
E

C
ertificato di qualifica professionale 

(ai sensi della D
G

R
 739/2013)

O
PER

ATO
R

E AG
R

O
-ALIM

EN
TAR

E
 1, 2, 3, 4 

2018-
11185/R

ER
/1

999
Ente - Scuola per la Form

azione 
professionale delle m

aestranze edili della 
Provincia di Piacenza

O
PER

ATO
R

E ED
ILE ALLE STR

U
TTU

R
E

C
ertificato di qualifica professionale 

(ai sensi della D
G

R
 739/2013)

O
PER

ATO
R

E ED
ILE ALLE 

STR
U

TTU
R

E
 1, 2, 3, 4 

Soggetto Attuatore

Allegato 4) C
ertificazioni rilasciate
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18 
MARZO 2019, N. 407

Approvazione secondo invito a presentare operazioni cresci-
ta digitale: Big Data e nuove competenze PO FSE 2014/2020 
- Obiettivo tematico 10 - Priorità di investimento 10.2

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA – ROMAGNA
Visti:
- il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 17/12/2013, recante disposizioni comuni sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fon-
do di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca compresi 
nel quadro strategico comune e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul 
Fondo di coesione, relativo al periodo della Nuova programma-
zione 2014-2020 che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006;

- il Regolamento delegato n.1970/2015 che integra il regola-
mento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
con disposizioni specifiche sulla segnalazione di irregolarità re-
lative al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 
europeo, al Fondo di coesione e al Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca;

- il Regolamento delegato n.568/2016 che integra il regola-
mento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
riguardo alle condizioni e procedure per determinare se gli impor-
ti non recuperabili debbano essere rimborsati dagli stati membri 
per quanto riguarda il Fondo europeo di sviluppo regionale, il 
Fondo sociale europeo, il Fondo di coesione e il Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca;

- il Regolamento (UE, Euratom) n. 2018/1046 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce le re-
gole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, 
(UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE)  
n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la deci-
sione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom)  
n. 966/2012;

- il Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione 
del 3 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni co-
muni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo re-
gionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

- il Regolamento n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale euro-
peo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006;

- il Regolamento n. 240/2014 della Commissione del 7 gen-
naio 2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato 
nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo;

- il Regolamento n. 288/2014 di esecuzione della Com-
missione del 25/2/2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 

sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale eu-
ropeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca per quanto riguarda il modello per i pro-
grammi operativi nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in favore 
della crescita e dell'occupazione e recante modalità di applicazio-
ne del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio recante disposizioni specifiche per il sostegno 
del Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di coope-
razione territoriale europea per quanto riguarda il modello per i 
programmi di cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di coope-
razione territoriale europea;

- il Regolamento n. 184/2014 di esecuzione della Commissio-
ne del 25/2/2014 che stabilisce, conformemente al regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recan-
te disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo eu-
ropeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo euro-
peo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pe-
sca, i termini e le condizioni applicabili al sistema elettronico di 
scambio di dati fra gli Stati membri e la Commissione, e che adot-
ta, a norma del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, recante disposizioni specifiche per il so-
stegno del Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea, la nomenclatura delle categorie 
di intervento per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regio-
nale nel quadro dell'obiettivo Cooperazione territoriale europea;

- il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 7 marzo 2014 che stabilisce norme di attuazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo eu-
ropeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari maritti-
mi e la pesca per quanto riguarda le metodologie per il sostegno 
in materia di cambiamenti climatici, la determinazione dei target 
intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell'effica-
cia dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento 
per i fondi strutturali e di investimento europei;

- il Regolamento n. 821/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 28 luglio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il tra-
sferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni 
sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure 
di informazione e di comunicazione per le operazioni e il siste-
ma di registrazione e memorizzazione dei dati;

- il Regolamento n. 964/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 11 settembre 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto concerne i termini e le condizioni uniformi 
per gli strumenti finanziari;

- il Regolamento n. 1011/2014 di esecuzione della Com-
missione del 22 settembre 2014 recante modalità di esecuzione 
del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione  
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di determinate informazioni alla Commissione e le norme det-
tagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e 
autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e 
organismi intermedi;

- l’Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fon-
di strutturali e di Investimento Europei, adottato con Decisione 
di Esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 
29/10/2014;

Richiamati:
- il D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 150 "Disposizioni per il 

riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di 
politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 
dicembre 2014, n. 183" e ss.mm.;

- il D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151 "Disposizioni di raziona-
lizzazione e semplificazione delle procedure e degli adempimenti 
a carico di cittadini e imprese e altre disposizioni in materia di 
rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 
10 dicembre 2014, n. 183" s.m.;

Viste le Leggi Regionali:
- n. 7 del 14 maggio 2002 “Promozione del sistema regiona-

le delle attività di ricerca industriale, innovazione e trasferimento 
tecnologico” e ss.mm.ii;

- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza del-
le opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della for-
mazione professionale, anche in integrazione tra loro” e ss.mm.ii.;

- n. 17 del 1/8/2005, “Norme per la promozione dell’occupa-
zione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro” e ss.mm.ii.;

- n. 15 del 27 luglio 2007, “sistema regionale integrato di 
interventi e servizi per il diritto allo studio universitario e l’al-
ta formazione”;

- n. 14 del 16 luglio 2014, "Promozione degli investimenti 
in Emilia-Romagna";

Richiamate in particolare:
- la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163 del 

25/6/2014 “Programma Operativo della Regione Emilia-Roma-
gna. Fondo sociale Europeo 2014/2020. (Proposta della Giunta 
regionale del 28/4/2014, n. 559)”;

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
12/12/2014 C(2014)9750 che approva il Programma Operativo 
Fondo sociale Europeo 2014/2020" per il sostegno del Fondo 
sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 
della crescita e dell'occupazione";

- la propria deliberazione n. 1 del 12/1/2015 “Presa d'atto 
della Decisione di Esecuzione della Commissione Europea di Ap-
provazione del Programma Operativo "Regione Emilia-Romagna 
- Programma Operativo Fondo sociale Europeo 2014-2020" per 
il sostegno del Fondo sociale Europeo nell'ambito dell'Obiettivo 
"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione";

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
2/5/2018 C(2018)2737 che modifica la decisione di esecuzione 
C(2014) 9750 che approva determinati elementi del programma 
operativo "Regione Emilia-Romagna - Programma Operativo Fon-
do sociale Europeo 2014-2020" per il sostegno del Fondo sociale 
europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della cre-
scita e dell'occupazione" per la Regione Emilia-Romagna in Italia;

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europe-
a del 9/11/2018 C(2018)che modifica la decisione di esecuzione 
C(2014) 9750 che approva determinati elementi del programma 

operativo "Regione Emilia-Romagna - Programma Operativo 
Fondo sociale Europeo 2014-2020" per il sostegno del Fondo 
sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 
della crescita e dell'occupazione" per la Regione Emilia-Roma-
gna in Italia;

Viste inoltre le proprie deliberazioni:
- n. 1691 del 18/11/2013 “Approvazione del quadro di conte-

sto della Regione Emilia-Romagna e delle linee di indirizzo per 
la programmazione comunitaria 2014-2020”;

- n. 992 del 7/7/2014 “Programmazione fondi SIE 2014-2020: 
approvazione delle misure per il soddisfacimento delle condizio-
nalità ex-ante generali ai sensi del regolamento UE n. 1303/2013, 
articolo 19”;

- n. 1646 del 2/11/2015 “Presa d'atto della sottoscrizione del 
Patto per il Lavoro da parte del Presidente della Regione Emilia-
Romagna e delle parti sociali e disposizioni per il monitoraggio 
e la valutazione dello stesso”;

Viste le Deliberazioni dell'Assemblea legislativa della Re-
gione Emilia-Romagna:

- n. 164 del 25/6/2014 “Approvazione del documento "strategia 
regionale di ricerca e innovazione per la specializzazione intelligen-
te". (Proposta della Giunta regionale in data 14/4/2014, n. 515);

- n. 167 del 15/7/2014 “Documento strategico Regionale 
dell’Emilia-Romagna per la programmazione dei Fondi strutturali 
e di Investimento Europei (sIE) 2014-2020 - strategia, approc-
cio territoriale, priorità e strumenti di attuazione” (Proposta della 
Giunta regionale in data 28 aprile 2014, n. 571);

- n. 38 del 20/10/2015 "Alte competenze per la ricerca, il 
trasferimento tecnologico e l'imprenditorialità. Piano Trienna-
le Integrato Fondo sociale Europeo, Fondo Europeo di sviluppo 
Regionale e Fondo Europeo Agricolo per lo sviluppo Rurale (Pro-
posta della Giunta regionale in data 6 agosto 2015, n. 1181)";

- n. 75 del 21/6/2016 "Programma triennale delle politiche 
formative e per il lavoro – (Proposta della Giunta regionale in 
data 12 maggio 2016, n. 646)”;

Richiamate inoltre le proprie deliberazioni:
- n. 177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di 

azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di for-
mazione professionale” e ss.mm.ii.;

- n. 116/2015 “Approvazione dello studio per l'aggiornamento 
e l'estensione delle opzioni di semplificazione dei costi applica-
te agli interventi delle politiche della Formazione della Regione 
Emilia-Romagna;

- n. 1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestio-
ne e controllo delle attività formative e delle politiche attive del 
lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”;

- n.226/2019 “Aggiornamento dell'elenco unitario delle ti-
pologie di azione - Programmazione 2014/2020 di cui alla DGR 
n. 1282/2018”;

- n.344/2019 “Aggiornamento elenco degli organismi ac-
creditati di cui alla delibera di giunta regionale n. 1837 del 5 
novembre 2018 e dell'elenco degli organismi accreditati per l'ob-
bligo d'istruzione ai sensi della delibera di giunta regionale n. 
2046/2010 e per l'ambito dello spettacolo”;

Vista inoltre la determinazione dirigenziale n. 16677 del 
26/10/2016 “Revoca della determinazione n. 14682/2016 e ri-
approvazione dei nuovi allegati relativi alle modalità attuative 
di cui al paragrafo 7.1.2. "Selezione" e dell'elenco delle irre-
golarità e dei provvedimenti conseguenti di cui al paragrafo 19  
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"Irregolarità e recuperi" di cui alla DGR 1298/2015”;
Viste inoltre:
- la propria deliberazione n. 1110/2018 “Revoca della propria 

deliberazione n. 1047/2018 e approvazione delle misure appli-
cative in attuazione della propria deliberazione n. 192/2017 in 
materia di accreditamento degli organismi di formazione pro-
fessionale”;

- la determinazione dirigenziale n. 17424 del 29/10/2018 
“Approvazione questionario per la rilevazione e valorizzazio-
ne degli indicatori di risultato operazioni POR FSE 2014-2020”;

Viste in particolare le proprie deliberazioni:
- n. 226/2018 “Approvazione Invito a presentare operazioni 

crescita digitale: Big Data e nuove competenze PO FsE 2014/2020 
- Obiettivo Tematico 10 - Priorità di investimento 10.2”;

- n. 633/2018 “Approvazione operazione presentata a vale-
re sull'Invito approvato con propria deliberazione n. 226/2018 " 
approvazione Invito a presentare operazioni crescita digitale: Big 
Data e nuove competenze PO FsE 2014/2020 - Obiettivo Tema-
tico 10 - Priorità di investimento 10.2”;

Tenuto conto che con la sottoscrizione del Focus Giovani Più 
del Patto per il Lavoro le Parti hanno condiviso che “Raccogliere, 
elaborare, gestire masse enormi di dati è una necessità destina-
ta a crescere. I dati e il valore che incorporano sono la materia 
prima di una nuova ricerca e di una nuova economia in grado di 
affrontare le grandi sfide globali, dal cambiamento climatico alla 
trasformazione digitale degli apparati di produzione.”;

Considerato altresì che con il Focus Giovani Più la Regione 
si è impegnata a sviluppare ed investire ulteriormente sulle op-
portunità per consentire ai giovani laureati l’acquisizione di alte 
competenze in stretta connessione con le istituzioni e i conte-
sti produttivi e sapendo incrociare le esigenze delle imprese e le 
aspettative e progettualità dei giovani;

Ritenuto quindi opportuno attivare le procedure necessarie 
a proseguire nell’impegno a rendere disponibile un’offerta for-
mativa diffusa per permettere alle persone che hanno terminato 
un percorso universitario di acquisire le conoscenze e le compe-
tenze per gestire la complessità, sviluppare il pensiero critico, 
adottare nuovi paradigmi decisionali, saper accedere ed utilizza-
re “dati e informazioni;

Valutato pertanto, per quanto sopra esposto, di approvare il 
“secondo invito a presentare operazioni crescita digitale: Big Da-
ta e nuove competenze PO FsE 2014/2020 Obiettivo Tematico 
10 – Priorità di Investimento 10.2”, Allegato 1), parte integrante 
e sostanziale del presente atto;

 Dato atto che le risorse pubbliche disponibili per la realiz-
zazione delle iniziative afferenti al presente Invito sono pari a 
Euro 900.000,00 di cui al Programma Operativo Regionale FsE 
2014/2020 OT 10- priorità di investimento 10.2;

Dato atto che le operazioni a valere sull’Invito di cui all’Al-
legato 1):

- dovranno essere formulate ed inviate secondo le modalità 
e nei termini riportati nello stesso;

- saranno sottoposte ad istruttoria di ammissibilità eseguita da 
un gruppo di lavoro composto da collaboratori del servizio “Pro-
grammazione delle politiche dell'istruzione, della formazione, del 
lavoro e della conoscenza” nominato con atto del Direttore Ge-
nerale “Economia della conoscenza, del lavoro e dell'impresa”;

- saranno valutate da un Nucleo di valutazione nominato con at-
to del Direttore Generale “Economia della Conoscenza, del Lavoro  

e dell’Impresa”, con il supporto, nella fase di pre-istruttoria tec-
nica, di ERVET S.p.a.;

Dato atto inoltre che, tenuto conto degli obiettivi generali e 
specifici del presente Invito, sarà approvata una sola operazio-
ne, e pertanto quella che avrà conseguito il punteggio più alto;

Richiamati:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n 122 del 28 gennaio 2019 “Appro-
vazione Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2019 
-2021” ed in particolare l’allegato D “Direttiva di indirizzi inter-
pretativi per l'applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti 
dal d.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione del piano triennale di pre-
venzione della corruzione 2019-2021”;

Visto il D.Lgs. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilan-
cio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n.42” e ss.mm.ii.;

Ritenuto di stabilire che l'attuazione gestionale, in termini 
amministrativo-contabili delle attività progettuali che saranno 
oggetto operativo del presente Invito verranno realizzate ponen-
do a base di riferimento i principi e postulati che disciplinano le 
disposizioni previste dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.;

Dato atto, in specifico, che:
- al fine di meglio realizzare gli obiettivi che costituiscono 

l'asse portante delle prescrizioni tecnico-contabili previste per le 
Amministrazioni Pubbliche dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm., con 
particolare riferimento al principio della competenza finanziaria 
potenziata, le successive fasi gestionali nelle quali si articola il 
processo di spesa della concessione, impegno, liquidazione, ordi-
nazione e pagamento saranno soggette a valutazioni ed eventuali 
rivisitazioni operative per renderli rispondenti al percorso conta-
bile tracciato dal Decreto medesimo;

- in ragione di quanto sopra indicato, le successive fasi 
gestionali caratterizzanti il ciclo della spesa saranno strettamen-
te correlate ai possibili percorsi contabili indicati dal D.Lgs.  
118/2011 e ss.mm. con riferimento ai cronoprogrammi di spesa 
presentati dai soggetti attuatori individuati;

- la copertura finanziaria prevista nel presente provvedimento, 
riveste, pertanto, carattere di mero strumento programmatico-co-
noscitivo di individuazione sistemica ed allocazione delle risorse 
disponibili destinate, nella fase realizzativa, ad essere modifi-
cate anche nella validazione economico-temporale in base agli 
strumenti resi disponibili dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. per il 
completo raggiungimento degli obiettivi in esso indicati;

Richiamate inoltre le Leggi regionali:
- n.40/2001 recante "Ordinamento contabile della Regione 

Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 
27 marzo 1972, n.4" per quanto applicabile;

- n.43/2001 recante "Testo unico in materia di organizza-
zione e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" 
e ss.mm.ii.;

- n.24/2018 recante “Disposizioni collegate alla legge regio-
nale di stabilità per il 2019”;

- n.25/2018 recante “Disposizioni per la formazione del bilan-
cio di previsione 2019-2021 (legge di stabilità regionale 2019)”;

- n.26/2018 recante “Bilancio di previsione della Regione 
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Emilia-Romagna 2019-2021”;
Richiamata altresì la propria deliberazione n.2301/2018 re-

cante “Approvazione del documento tecnico di accompagnamento 
e del bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2019-2021”;

Viste le proprie deliberazioni:
- n.2416/2008 "Indirizzi in ordine alle relazioni organizza-

tive e funzionali tra le strutture e sull'esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007" e 
ss.mm.ii., per quanto applicabile;

- n.56/2016 "Affidamento degli incarichi di Direttore Gene-
rale della Giunta regionale dell'art.43 della L.R.43/2001";

- n.270/2016 "Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015";

- n.622/2016 "Attuazione seconda fase della riorganizzazio-
ne avviata con delibera 2189/2015";

- n.1107/2016 "Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della giunta regionale a seguito dell'implementazio-
ne della seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera 
2189/2015";

- n. 468/2017 "Il sistema dei controlli interni nella Regione 
Emilia-Romagna";

- n.87/2017 “Assunzione dei vincitori delle selezioni pubbli-
che per il conferimento di incarichi dirigenziali, ai sensi dell’art.18 
della L.R. 43/2011, presso la Direzione Generale Economia del-
la Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa”

- n.1059/2018 “Approvazione degli incarichi dirigenziali rin-
novati e conferiti nell'ambito delle Direzioni generali, Agenzie e 
Istituti e nomina del responsabile della prevenzione della corru-
zione e della trasparenza (RPCT), del responsabile dell'anagrafe 
per la stazione appaltante (RAsA) e del responsabile della pro-
tezione dei dati (DPO)”;

Viste, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto del Presiden-
te della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposto in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;

Richiamata la determinazione dirigenziale n. 1174/2017 
"Conferimento di incarichi dirigenziali presso la Direzione Ge-
nerale Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa”;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
su proposta dell’Assessore competente per materia

A voti unanimi e palesi

delibera
per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmen-

te richiamate:
1. di approvare il “secondo Invito a presentare operazioni cre-

scita digitale: Big Data e nuove competenze PO FsE 2014/2020 
Obiettivo Tematico 10 – Priorità di Investimento 10.2”, Allegato 
1), parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. di stabilire, in ragione delle argomentazioni indicate in pre-
messa, che le fasi gestionali nelle quali si articola il processo di 
spesa della concessione, liquidazione, ordinazione e pagamento 

saranno soggette a valutazioni ed eventuali rivisitazioni operative 
per dare piena attuazione ai principi e postulati contabili dettati 
dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.;

3. di precisare che la copertura finanziaria prevista nel presente 
provvedimento riveste carattere di mero strumento programmati-
co-conoscitivo di individuazione sistematica ed allocazione delle 
risorse destinate, nella fase realizzativa, ad essere modificate an-
che nella validazione economico-temporale in base agli strumenti 
resi disponibili dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. per il completo 
raggiungimento degli obiettivi in esso indicati;

4. di dare atto che le risorse pubbliche disponibili per la rea-
lizzazione delle iniziative afferenti al presente Invito sono pari a 
Euro 900.000,00 di cui al Programma Operativo Regionale FsE 
2014/2020 - OT 10- priorità di investimento 10.2;

5. di stabilire che:
- l’istruttoria di ammissibilità delle Operazioni che perver-

ranno in risposta all’Invito di cui all’Allegato 1), parte integrate e 
sostanziale del presente atto, sarà eseguita da un gruppo di lavoro 
composto da collaboratori del servizio “Programmazione delle 
Politiche dell’istruzione, della Formazione, del Lavoro e della 
Conoscenza” nominato con atto del Direttore Generale “Econo-
mia della Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa”;

- la valutazione delle operazioni che perverranno in risposta 
al sopra citato Invito Allegato 1) verrà effettuata da un Nucleo di 
valutazione nominato con successivo atto del Direttore Genera-
le “Economia della conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa” con 
il supporto, nella fase di pre-istruttoria tecnica, di ERVET S.p.A.;

6. di stabilire inoltre che al finanziamento delle operazioni 
approvate in esito all’Invito di cui all’Allegato 1), parte integran-
te e sostanziale del presente atto, provvederà il Responsabile del 
servizio “Attuazione degli interventi e delle politiche per l’istru-
zione la formazione e il lavoro”, nel rispetto di quanto previsto 
dagli articoli da 82 a 94 del D.Lgs. n.159/2011 e ss.mm. c.d. “Co-
dice antimafia”, e previa acquisizione:

- della certificazione attestante che i soggetti beneficiari dei 
contributi sono in regola con il versamento dei contributi previ-
denziali e assistenziali;

- dell'atto di impegno di cui alla propria deliberazione n. 
1298/2015 comprensiva della dichiarazione resa ai sensi degli 
artt.46 e n. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, che l'ente 
non si trova in stato di scioglimento, liquidazione o di fallimen-
to o di altre procedure concorsuali, non ha ad oggi deliberato tali 
stati, né ha presentato domanda di concordato, né infine versa in 
stato di insolvenza, di cessazione o di cessione dell'attività o di 
parti di essa;

- del cronoprogramma, se necessario, delle attività con il ri-
parto tra le varie annualità del finanziamento approvato, ai fini 
di una corretta imputazione della spesa;

7. di dare atto che, tenuto conto degli obiettivi generali e spe-
cifici del presente Invito, sarà approvata una sola operazione, e 
pertanto quella che avrà conseguito il punteggio più alto;

8. di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiama-
te in parte narrativa;

9. di pubblicare altresì la presente deliberazione, unitamen-
te all’Allegato 1), parte integrante e sostanziale della stessa, nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telemati-
co e sul sito http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it.
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ALLEGATO 1)  

 

 

 

 

 

SECONDO INVITO A PRESENTARE OPERAZIONI  

CRESCITA DIGITALE: BIG DATA E NUOVE COMPETENZE  

PO FSE 2014/2020  

OBIETTIVO TEMATICO 10 – PRIORITA' DI INVESTIMENTO 10.2  

 
 

A. RIFERIMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI  
Richiamati: 

 il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
compresi nel quadro strategico comune e disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e 
sul Fondo di coesione, relativo al periodo della Nuova 
programmazione 20142020 che abroga il regolamento (CE) n. 
1083/2006;  

 il Regolamento delegato n.1970/2015 che integra il regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio con 
disposizioni specifiche sulla segnalazione di irregolarità 
relative al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 
europeo, al Fondo di coesione e al Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca;  

 il Regolamento delegato n.568/2016 che integra il regolamento (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio riguardo alle 
condizioni e procedure per determinare se gli importi non 
recuperabili debbano essere rimborsati dagli Stati membri per 
quanto riguarda il Fondo europeo di sviluppo regionale, il Fondo 
sociale europeo, il Fondo di coesione e il Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca;  

 il Regolamento (UE, Euratom) n. 2018/1046 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce le regole 
finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) 
n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 
1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 
541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;  
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 il Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 
2014 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

 il Regolamento n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo che abroga 
il regolamento (CE) n. 1081/2006; 

 il Regolamento n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 
recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito 
dei fondi strutturali e d’investimento europeo; 

 il Regolamento n. 288/2014 di esecuzione della Commissione del 25 
febbraio 2014 recante modalità di applicazione del regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
per quanto riguarda il modello per i programmi operativi 
nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in favore della crescita 
e dell'occupazione e recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante disposizioni specifiche per il sostegno del 
Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di cooperazione 
territoriale europea per quanto riguarda il modello per i 
programmi di cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea; 

 il Regolamento n. 184/2014 di esecuzione della Commissione del 25 
febbraio 2014 che stabilisce, conformemente al regolamento (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, 
i termini e le condizioni applicabili al sistema elettronico di 
scambio di dati fra gli Stati membri e la Commissione, e che 
adotta, a norma del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, recante disposizioni specifiche per il 
sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea, la nomenclatura delle 
categorie di intervento per il sostegno del Fondo europeo di 
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sviluppo regionale nel quadro dell'obiettivo Cooperazione 
territoriale europea; 

 il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commissione del 7 
marzo 2014 che stabilisce norme di attuazione del regolamento (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
per quanto riguarda le metodologie per il sostegno in materia di 
cambiamenti climatici, la determinazione dei target intermedi e 
dei target finali nel quadro di riferimento dell'efficacia 
dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento 
per i fondi strutturali e di investimento europei; 

 il Regolamento n. 821/2014 di esecuzione della Commissione del 28 
luglio 2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la 
gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli 
strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di 
informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di 
registrazione e memorizzazione dei dati; 

 il Regolamento n. 964/2014 di esecuzione della Commissione del 11 
settembre 2014 recante modalità di applicazione del regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto concerne i termini e le condizioni uniformi per gli 
strumenti finanziari; 

 il Regolamento n. 1011/2014 di esecuzione della Commissione del 
22 settembre 2014 recante modalità di esecuzione del regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate 
informazioni alla Commissione e le norme dettagliate concernenti 
gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, 
autorità di certificazione, autorità di audit e organismi 
intermedi; 

 l’Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fondi 
Strutturali e di Investimento Europei, adottato con Decisione di 
Esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 ottobre 
2014;  

Richiamati: 

 il D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 150 "Disposizioni per il riordino 
della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche 
attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 
2014, n. 183" e ss.mm.;  

 il D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151 "Disposizioni di 
razionalizzazione e semplificazione delle procedure e degli 
adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre disposizioni 
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in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione 
della legge 10 dicembre 2014, n. 183" s.m.; 

Viste le Leggi Regionali: 

 n. 7 del 14 maggio 2002 “Promozione del sistema regionale delle 
attività di ricerca industriale, innovazione e trasferimento 
tecnologico” e ss.mm.ii; 

 n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle 
opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della 
formazione professionale, anche in integrazione tra loro” e 
ss.mm.ii.; 

 n. 17 del 1^ agosto 2005, “Norme per la promozione 
dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del 
Lavoro” e ss.mm.ii.; 

 n. 15 del 27 luglio 2007, “Sistema regionale integrato di 
interventi e servizi per il diritto allo studio universitario e 
l’alta formazione”; 

 n. 14 del 16 luglio 2014, "Promozione degli investimenti in 
EmiliaRomagna";  

Richiamate in particolare: 

 la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163 del 25/06/2014 
“Programma Operativo della Regione EmiliaRomagna. Fondo Sociale 
Europeo 2014/2020. (Proposta della Giunta regionale del 
28/04/2014, n. 559)”; 

 la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
12/12/2014 C(2014)9750 che approva il Programma Operativo Fondo 
Sociale Europeo 2014/2020" per il sostegno del Fondo sociale 
europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della 
crescita e dell'occupazione";  

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1 del 12/01/2015 “Presa 
d'atto della Decisione di Esecuzione della Commissione Europea di 
Approvazione del Programma Operativo "Regione EmiliaRomagna  
Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 20142020" per il 
sostegno del Fondo Sociale Europeo nell'ambito dell'Obiettivo 
"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione"; 

 la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
02/05/2018 C(2018)2737 che modifica la decisione di esecuzione 
C(2014) 9750 che approva determinati elementi del programma 
operativo "Regione EmiliaRomagna  Programma Operativo Fondo 
Sociale Europeo 20142020" per il sostegno del Fondo sociale 
europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della 
crescita e dell'occupazione" per la Regione EmiliaRomagna in 
Italia;  

 la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
09/11/2018 C(2018)che modifica la decisione di esecuzione C(2014) 
9750 che approva determinati elementi del programma operativo 
"Regione EmiliaRomagna  Programma Operativo Fondo Sociale 
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Europeo 20142020" per il sostegno del Fondo sociale europeo 
nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita 
e dell'occupazione" per la Regione EmiliaRomagna in Italia; 

Viste inoltre le deliberazioni della Giunta regionale: 

 n. 1691 del 18/11/2013 “Approvazione del quadro di contesto della 
Regione Emilia  Romagna e delle linee di indirizzo per la 
programmazione comunitaria 20142020”; 

 n. 992 del 07/07/2014 “Programmazione fondi SIE 20142020: 
approvazione delle misure per il soddisfacimento delle 
condizionalità exante generali ai sensi del regolamento UE n. 
1303/2013, articolo 19”; 

 n. 1646 del 02/11/2015 “Presa d'atto della sottoscrizione del 
Patto per il Lavoro da parte del Presidente della Regione Emilia
Romagna e delle parti sociali e disposizioni per il monitoraggio 
e la valutazione dello stesso”; 

Viste le Deliberazioni dell'Assemblea legislativa della Regione 
EmiliaRomagna: 

 n. 164 del 25/06/2014 “Approvazione del documento "Strategia 
regionale di ricerca e innovazione per la specializzazione 
intelligente". (Proposta della Giunta regionale in data 14 aprile 
2014, n. 515); 

 n. 167 del 15/07/2014 “Documento Strategico Regionale dell’Emilia
Romagna per la programmazione dei Fondi Strutturali e di 
Investimento Europei (SIE) 20142020  Strategia, approccio 
territoriale, priorità e strumenti di attuazione” (Proposta della 
Giunta regionale in data 28 aprile 2014, n. 571); 

 n. 38 del 20/10/2015 "Alte competenze per la ricerca, il 
trasferimento tecnologico e l'imprenditorialità. Piano Triennale 
Integrato Fondo Sociale Europeo, Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale e Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 
(Proposta della Giunta regionale in data 6 agosto 2015, n. 1181)";  

 n. 75 del 21/06/2016 "Programma triennale delle politiche 
formative e per il lavoro – (Proposta della Giunta regionale in 
data 12 maggio 2016, n. 646)”; 

Richiamate inoltre le deliberazioni della Giunta Regionale:  

 n. 177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di 
azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di 
formazione professionale” e ss.mm.ii.; 

 n. 116/2015 “Approvazione dello studio per l'aggiornamento e 
l'estensione delle opzioni di semplificazione dei costi applicate 
agli interventi delle politiche della Formazione della Regione 
EmiliaRomagna; 

 n. 1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestione e 
controllo delle attività formative e delle politiche attive del 
lavoro  Programmazione SIE 20142020”; 
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 n.226/2019 “Aggiornamento dell'elenco unitario delle tipologie di 
azione  Programmazione 2014/2020 di cui alla DGR n. 1282/2018; 

 n.344/2019 “Aggiornamento elenco degli organismi accreditati di 
cui alla delibera di giunta regionale n. 1837 del 5 novembre 2018 
e dell'elenco degli organismi accreditati per l'obbligo 
d'istruzione ai sensi della delibera di giunta regionale n. 
2046/2010 e per l'ambito dello spettacolo”; 

Vista inoltre la determinazione dirigenziale n. 16677 del 
26/10/2016 “Revoca della determinazione n. 14682/2016 e 
riapprovazione dei nuovi allegati relativi alle modalità attuative 
di cui al paragrafo 7.1.2. "Selezione" e dell'elenco delle 
irregolarità e dei provvedimenti conseguenti di cui al paragrafo 19 
"Irregolarità e recuperi" di cui alla DGR 1298/2015”; 

Viste inoltre: 

 la deliberazione di Giunta regionale n. 1110/2018 “Revoca della 
propria deliberazione n. 1047/2018 e approvazione delle misure 
applicative in attuazione della propria deliberazione n. 192/2017 
in materia di accreditamento degli organismi di formazione 
professionale”; 

 la determinazione dirigenziale n. 17424 del 29/10/2018 
“Approvazione questionario per la rilevazione e valorizzazione 
degli indicatori di risultato operazioni POR FSE 20142020” 

Viste in particolare le deliberazioni di Giunta regionale: 

 n. 226/2018 “Approvazione Invito a presentare operazioni crescita 
digitale: Big Data e nuove competenze PO FSE 2014/2020  Obiettivo 
Tematico 10  Priorità di investimento 10.2”; 

 n. 633/2018 “Approvazione operazione presentata a valere 
sull'Invito approvato con propria deliberazione n. 226/2018 " 
approvazione Invito a presentare operazioni crescita digitale: 
Big Data e nuove competenze PO FSE 2014/2020  Obiettivo Tematico 
10  Priorità di investimento 10.2”. 

 

B. PREMESSA E OBIETTIVI GENERALI 

Con la sottoscrizione del Focus Giovani Più del Patto per il Lavoro 
le Parti hanno condiviso che “Raccogliere, elaborare, gestire masse 
enormi di dati è una necessità destinata a crescere. I dati e il 
valore che incorporano sono la materia prima di una nuova ricerca e 
di una nuova economia in grado di affrontare le grandi sfide globali, 
dal cambiamento climatico alla trasformazione digitale degli 
apparati di produzione. L’Emilia-Romagna conta oggi su importanti 
infrastrutture di rete e su una “Big data community”, oggi diventata 
Associazione, che vede concentrarsi nella nostra regione il 70% della 
capacità di calcolo del Paese”. 

In particolare, le Parti hanno condiviso e ribadito “l’obiettivo di 
fare dell’Emilia-Romagna e del Big Data Technopole, progetto in fase 
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di realizzazione, il cuore dei sistemi di supercalcolo di tutta 
Europa”.  

In via sperimentale, nel primo semestre 2018 con la deliberazione 
di Giunta regionale n. 226/2018, sono state approvate le procedure 
per selezionare un’offerta formativa regionale per sostenere la 
crescita digitale formando nuove competenze per i Big Data. In 
particolare in esito alla sopra citata procedura, è stata resa 
disponibile un’offerta formativa regionale “Anticipare la crescita 
con le nuove competenze sui Big Data”, rivolta ai neolaureati di 
tutti gli indirizzi (umanistico, economicogiuridico, scientifico), 
pensata per dare loro, in un percorso di formazione modulare da 
costruire a partire da preparazione e aspettative individuali, 
competenze chiave da giocare nella futura occupazione e allo stesso 
tempo per introdurre nei mercati in cui andranno ad operare nuove 
opportunità di competitività su scala globale. Un investimento di 
900 mila euro per una proposta formativa rivolta ad oltre 700 
potenziali destinatari e costituita da 11 percorsi formativi 
articolati in più edizioni al fine di garantire una capillare 
copertura territoriale.  

Tenuto conto che con la sottoscrizione del Focus Giovani Più del 
Patto per il Lavoro le Parti hanno condiviso l’obiettivo di 
sviluppare ulteriormente opportunità per consentire ai “laureati 
l’acquisizione di alte competenze in stretta connessione con le 
istituzioni e i contesti produttivi. Un impegno che deve risultare 
crescente nel tempo e in grado di incrociare esigenze delle imprese 
e aspettative e progettualità dei giovani”, con il presente Invito 
si intende corrispondere all’obiettivo sopra specificato proseguendo 
nell’impegno a rendere disponibile un’offerta formativa diffusa per 
permettere alle persone che hanno terminato un percorso 
universitario di acquisire le conoscenze e le competenze per gestire 
la complessità, sviluppare il pensiero critico, adottare nuovi 
paradigmi decisionali, saper accedere ed utilizzare “dati e 
informazioni”. 

Cloud, Social, Intelligenza Artificiale, Realtà aumentata (sempre 
con la massima attenzione per la cybersecurity) sono alcune delle 
tecnologie che abilitano nuovi modelli di accesso e fruizione 
individuale dei servizi e nuovi modelli di business e nuovi mercati 
e che producono a livello globale quantità di dati in formato 
digitale che crescono con ritmo esponenziale. Insiemi grandi e 
complessi di dati che provengono sempre più da fonti eterogenee e 
che richiedono la definizione di nuovi strumenti e metodologie per 
estrapolarli, gestirli e processarli. I Big Data  uniti ai nuovi 
business che da essi originano  sono oggi tra i principali 
protagonisti della cosiddetta “economia esponenziale”.  

Sapere raccogliere ed interpretare dunque le informazioni chiave dai 
dati personali e aziendali ed essere in grado di fare un uso migliore 
di informazioni grezze che transitano ogni giorno nella propria 
organizzazione diventa sempre più importante e richiede non solo 
conoscenze e competenze di tecnologie digitali ma conoscenze e 
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competenze afferenti ad altre discipline quali matematica, fisica, 
scienze, medicina, economia, finanza, scienze umane, sociali e 
culturali. Il digitale è pervasivo e i dati quindi che emergono da 
ogni settore economico e sociale possono essere trattati con successo 
tanto più quanto le competenze di chi li legge ed elabora sono ampie. 

L’avvento dei Big Data richiede nuove professionalità e 
specializzazioni che affiancano alle basilari conoscenze 
informatiche e statistiche altre competenze da sviluppare in 
funzione del campo di applicazione di questi e un fabbisogno diffuso 
di conoscenze e competenze che permettano alle persone di agire in 
modo innovativo anche professionalità e specializzazioni 
consolidate. 

Occorre, pertanto, un investimento in formazione per rendere 
disponibili nuove professionalità e nuove competenze capaci di 
gestire grandi quantità di dati valorizzando specializzazioni e 
complementarietà maturate da tutti i centri di ricerca che lavorano 
nell’ambito del super calcolo e del big data. 

L’offerta formativa dovrà altresì concorrere all’attuazione della 
strategia dell'Unione per una crescita intelligente, sostenibile e 
inclusiva e al raggiungimento della coesione economica, sociale e 
territoriale definita nel Programma Operativo Regionale FSE 
2014/2020 con particolare riferimento all'Asse III  Istruzione e 
Formazione  Obiettivo tematico 10 – Priorità di investimento 10.2. 

 

C.OBIETTIVI SPECIFICI 

Con il presente Invito si intende proseguire nell’impegno a rendere 
disponibili azioni formative per innalzare le conoscenze e 
competenze delle persone laureate che permettano di agire, nei 
contesti e nelle organizzazioni di lavoro, il proprio specifico 
curricula formativo adottando e trasferendo nuovi approcci e nuovi 
saperi necessari a completare e integrare conoscenze e competenze 
“settoriali” e saper trasformare enormi quantità di dati in un numero 
ristretto di informazioni utili e con forte valenza strategica. 

L’offerta dovrà essere: 

 progettata in funzione dei diversi percorsi universitari di 
provenienza dei potenziali destinatari: area umanistica, area 
economico sociale, area scientifica; 

 modulare per rispondere ai diversi livelli di conoscenze 
statistichematematicheinformatiche di accesso e in funzione 
degli esiti formativi specifici attesi; 

 flessibile per essere rispondente alla domanda in termini di tempi 
di attivazione e tempi di erogazione;  

 erogata ricorrendo a modalità organizzative efficaci e efficienti 
che permettano di conseguire e spendere in un contesto 
professionale competenze specialistiche in un orizzonte temporale 
breve; 
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 diffusa sul territorio e pertanto attivabile sui diversi territori 
in funzione della domanda e capace di garantire parità di accesso 
alle stesse opportunità;  

 capace di integrare, arricchire e dare continuità all’offerta 
formativa approvata con deliberazione di Giunta regionale n. 
633/2018; 

 oggetto di monitoraggio e valutazione. 

Tenuto conto di quanto sopra definito, in esito al presente Invito 
sarà selezionata una sola Operazione a valere sull’intero territorio 
regionale ovvero l’Operazione che avrà conseguito il punteggio più 
alto.  

D. DESTINATARI 

I potenziali destinatari delle azioni candidate a valere sul presente 
invito sono persone in possesso di un titolo di istruzione 
universitaria conseguito da non più di 24 mesi dalla data di 
richiesta di iscrizione alle opportunità.  

Pertanto, potranno accedere alle opportunità previste in esito al 
presente invito persone in possesso di una laurea triennale o 
magistrale o una laurea a ciclo unico. 

Nei progetti dovranno essere descritti in modo puntuale: 

 i requisiti formali e sostanziali per l’accesso; 
 le modalità di accertamento dei requisiti formali e sostanziali 

per l’ammissibilità alla selezione; 
 le modalità e i criteri di selezione per l’ammissione ai percorsi. 

Ai sensi di quanto previsto dalla deliberazione di Giunta Regionale 
n. 1298/2015 i partecipanti alle attività dovranno essere residenti 
o domiciliati in regione EmiliaRomagna in data antecedente 
l’iscrizione alle attività. 

È responsabilità del soggetto attuatore verificare i requisiti dei 
potenziali partecipanti al fine di rendere possibile l’acquisizione 
delle competenze in esito ai percorsi stessi. 

 

E. CARATTERISTICHE DELLE OPERAZIONI 

Le Operazioni nella loro articolazione in progetti dovranno rendere 
disponibili opportunità formative capaci di permettere alle persone 
in possesso di un titolo di istruzione universitaria conseguito da 
non più di 24 mesi, di strutturare, qualificare e/o aggiornare le 
conoscenze e competenze già possedute e acquisite attraverso 
differenti percorsi personali, educativi, formativi e professionali, 
per migliorare e ricondurre le stesse a professionalità rispondenti 
alla domanda del sistema produttivo e anticipare traiettorie di 
innovazione e sviluppo. 

Le Operazioni candidate in risposta al presente Invito dovranno, 
pena la non ammissibilità, fondarsi su un partenariato pubblico 
privato con enti e istituzioni dell’alta formazione e/o della 
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ricerca. Il partenariato potrà essere allargato a imprese e altri 
enti/istituzioni.  

Tale partenariato dovrà essere formalizzato in un Accordo di 
collaborazione sottoscritto dalle parti nel quale sia evidenziato il 
ruolo e il contributo specifico di tutti i soggetti coinvolti nella 
realizzazione dei singoli progetti. L’Accordo dovrà essere inviato 
nelle modalità previste al successivo punto M. “Modalità e termini 
per la presentazione delle operazioni”. 

Le Operazioni dovranno essere articolate prevedendo Progetti aventi 
durate diverse in funzione dei differenti livelli di competenza in 
ingresso e dei livelli di competenze attesi in esito. 

Le Operazioni dovranno essere strutturate in Progetti progettati in 
funzione dei pregressi percorsi di studio riconducibili alle 
seguenti aree:  

1. area umanistica e delle scienze sociali 
2. area giuridico economico  
3. area scientifica 

Pertanto, le Operazioni dovranno essere articolati in Progetti, di 
cui alla tipologia C07 Alta formazione, definiti in funzione di tutte 
le aree sopra specificate e permettere la costruzione di percorsi 
formativi personalizzabili a partire da una progettazione modulare 
e flessibile in entrata e in uscita in funzione delle conoscenze e 
competenze in ingresso e degli obiettivi di apprendimento attesi al 
termine. 

I Progetti dovranno: 

 avere una durata, definita in funzione dei livelli di competenze 
richiesti in accesso e degli obiettivi formativi attesi, compresa 
tra 60 e le 180 ore ed essere fruibili anche costruendo percorsi 
individuali della durata massima di 480 ore;   

 essere realizzati ricorrendo alle diverse metodologie didattiche 
e di apprendimento e non dovranno prevedere la formazione in 
contesti lavorativi (stage) o attività elearning. 

Le modalità organizzative dovranno facilitare l’accesso e la 
fruizione delle opportunità anche da parte delle persone occupate. 
Inoltre, tenuto conto dell’obiettivo di rendere disponibili 
opportunità professionalizzanti e specialistiche per migliorare 
l’accesso al mercato del lavoro e creare le condizioni per un lavoro 
di qualità, la progettazione per moduli dovrà comunque permettere 
ai singoli di concludere il proprio percorso formativo 
personalizzato in un arco temporale breve.   

Al fine di permettere e supportare la più ampia partecipazione di 
tutti i laureati, indipendentemente dalle competenze e conoscenze 
tecniche e tecnologiche specifiche, potranno essere previsti 
progetti propedeutici di accesso ai successivi moduli specialistici: 
i progetti dovranno avere una durata compresa tra le 40 e le 80 ore, 
in deroga alla durata generale dei progetti. 
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Al fine di valorizzare metodologie laboratoriali capaci di attivare 
i partecipanti nello sviluppo applicativo, in collaborazione con 
imprese e autonomie educative, dei contenuti teorici acquisiti nel 
proprio percorso individuale potrà essere altresì candidato, quale 
progetto ulteriore e aggiuntivo a completamento dei Progetti come 
sopra descritti che costituiscono l’Operazione candidata, un unico 
Progetto avente le seguenti caratteristiche:  

 essere reso disponibile alle persone solo quale progetto 
aggiuntivo frequentabile a seguito della fruizione di uno o più 
progetti di acquisizione di conoscenze e competenze;  

 realizzato prevedendo la presenza e il presidio continuativo di 
figure di tutoraggio specialistico; 

 avere una durata compresa tra 40 e 60 ore, in deroga alla durata 
generale dei progetti; 

 progettato e realizzato con il concorso di imprese e pertanto 
potrà essere approvato a condizione che il partenariato pubblico 
privato sul quale si fonda l’Operazione sia allargato alle 
imprese. 

Tutti i Progetti che compongono l’Operazione dovranno prevedere e 
dettagliare:  

 le modalità didattiche e metodologie didattiche;  

 le caratteristiche dei processi lavorativi rispetto alle quali 
sono definite, declinate e curvate le conoscenze e competenze 
specifiche attese al termine.  

Le Operazioni saranno finanziate in applicazione delle Unità di Costo 
Standard di cui alla deliberazione di Giunta Regionale n.116/2015 
come di seguito indicato:  

C07 Alta formazione: Formazione fascia alta (ore docenza * € 151,00 
+ ore project work * € 76,00 + monte/ore partecipanti effettivi * € 
1,23). Non sono ammissibili e finanziabili ore di elearning/stage. 

 

Descrittivo azione Cod. Tipologia  

Percorsi di alta formazione a sostegno 
dei processi di innovazione 

C07 Alta formazione 

 

F. PRIORITA’  

Partenariato socioeconomico: sarà data priorità agli interventi 
supportati da un partenariato coerente rispetto agli obiettivi del 
al presente invito e alle operazioni candidate. 

Sviluppo sostenibile: sarà data priorità agli interventi capaci di 
formare competenze per supportare le imprese nell’utilizzo di 
soluzioni ICTbased e di tecnologie innovative; 
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Sviluppo economico: sarà data priorità alle Operazioni capaci di 
corrispondere alle esigenze di competenze necessarie a supportare i 
processi di innovazione così come definiti dalla "Strategia 
regionale di ricerca e innovazione per la specializzazione 
intelligente” di cui alla Deliberazione dell’Assemblea Legislativa 
n. 164 del 25 giugno 2014. 

 

G. SOGGETTI AMMESSI ALLA PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI 

Potranno candidare operazioni a valere sul presente Invito, in 
qualità di soggetti attuatori, organismi accreditati per l’ambito 
della “Formazione superiore” ai sensi della normativa regionale 
vigente o che abbiano presentato domanda di accreditamento per tale 
ambito al momento della presentazione dell’operazione.  

Si specifica che per tutti i Progetti la responsabilità dovrà essere 
formalmente attribuita ad un organismo di formazione professionale 
accreditato per l’ambito della “Formazione superiore”, anche in 
qualità di soggetto referente, sia lo stesso il soggetto titolare 
dell’Operazione o un partner attuativo.  

Eventuali altri soggetti componenti il partenariato non potranno 
realizzare le attività di direzione, coordinamento, tutoraggio e 
segreteria didatticoorganizzativa dei suddetti progetti e pertanto 
non potranno essere i soggetti referenti. 

Ai sensi di quanto previsto dalla deliberazione di Giunta regionale 
n. 1298/2015 il Partenariato è una forma di 
collaborazione/compartecipazione di più soggetti che condividono 
finalità e obiettivi di una operazione, sia partecipando attivamente 
alle diverse fasi attuative dell’operazione stessa (partner 
attuatori), sia essendone promotori sulla base di uno specifico 
fabbisogno/interesse di cui sono portatori (partner promotori o 
stakeholder). Ne consegue che potranno essere: 

 Partner attuatori tutti i soggetti che concorrono all’attuazione 
dell’operazione prevedendo pertanto l’assegnazione o meno in fase 
di presentazione di un budget economico. Nel sistema informativo 
devono essere inseriti nell’area ATTUATORI inserendo le 
informazioni richieste Codice organismo  Ragione sociale  
Modalità di partecipazione  Finanziamento pubblico richiesto; 

 Partner promotori tutti i soggetti che concorrono a titolo non 
oneroso al conseguimento degli obiettivi dell’operazione. Nel 
sistema informativo devono essere inseriti nell’area PROMOTORI 
inserendo le informazioni richieste Ragione sociale  Ruolo. Non 
sarà possibile da parte del soggetto titolare dell’operazione 
richiedere in fase di attuazione di riconoscere ai suddetti 
partner finanziamenti per lo svolgimento di attività. 

Si specifica inoltre che i soggetti delegati NON possono far parte 
del partenariato e pertanto non potranno sottoscrivere l’Accordo di 
partenariato. I Delegati sono tutti i soggetti ai quali il soggetto 
titolare dell’operazione affida servizi integrativi specialistici o 
prestazioni aventi carattere di occasionalità. Nel sistema 
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informativo devono essere inseriti nell’area DELEGATI inserendo le 
informazioni richieste Ragione sociale  Contenuto dell'attività 
delegata – Importo. 

Nello specifico caso connesso alla presentazione di operazioni da 
parte di organismi misti, quali le Associazioni Temporanee di 
Impresa, gli stessi dovranno indicare, all’interno del formulario, 
l’intenzione di costituirsi in A.T.I. indicando specificatamente i 
ruoli, le competenze e la suddivisione finanziaria dei singoli 
soggetti nell’ambito della realizzazione dell’operazione presentata. 

I raggruppamenti temporanei di imprese sono generalmente compatibili 
con le disposizioni della normativa antitrust nella misura in cui 
consentono ai soggetti che operano in fasi differenziate di una 
stessa filiera di poter presentare la propria offerta a gare a cui 
individualmente non potrebbero partecipare. 

In considerazione della particolare natura giuridica dell’istituto 
dell’A.T.I., la cui validità temporale risulta collegabile 
unicamente alla realizzazione di determinate operazioni, e al fine 
di evitare spese aggiuntive a carico del soggetto presentatore, la 
formalizzazione di tale forma di collaborazione viene richiesta solo 
successivamente all’avvenuta approvazione dell’operazione 
presentata e prima dell'avvio della stessa. 

In tale caso l’impegno finanziario potrà essere assunto solo ad 
avvenuto ricevimento da parte dell’amministrazione della 
documentazione attestante la costituzione dell’A.T.I. e 
dell’eventuale regolamento interno contenente la suddivisione delle 
attività e del finanziamento tra i singoli componenti. 

 

H. IMPEGNI DEL SOGGETTO ATTUATORE 

All’Operazione che sarà approvata in esito al presente Invito non 
si applicano le misure di attuazione della deliberazione di Giunta 
regionale n. 192/2017 così come definite dalla deliberazione di 
Giunta regionale n. 1110/2018. 

Gli Enti accreditati titolari delle Operazioni, ai sensi di quanto 
previsto dalla sopra citata deliberazione n. 1110/2018, si impegnano 
altresì all’ottemperanza degli adempimenti previsti dalla 
determinazione dirigenziale n. 17424 del 29/10/2018 “Approvazione 
questionario per la rilevazione e valorizzazione degli indicatori di 
risultato operazioni POR FSE 20142020” in materia rilevazione dei 
dati relativi agli indicatori di risultato di cui al Regolamento n. 
1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013.   

Inoltre, al fine di garantire la massima diffusione delle 
informazioni, il più ampio accesso alle opportunità nonché piena 
riconoscibilità all’iniziativa, il soggetto attuatore titolare 
dell’Operazione che sarà selezionata in esito al presente Invito 
dovrà garantire, con le modalità che saranno concordate con la 
Regione, l’integrazione dei diversi strumenti e canali di 
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comunicazione e il coordinamento delle iniziative informative sul 
territorio nella piena valorizzazione delle azioni di comunicazione 
attivate nell’ambito dell’operazione approvata con la deliberazione 
di Giunta regionale n. 633/2018.  

 

I.RISORSE DISPONIBILI E VINCOLI FINANZIARI 

Le risorse pubbliche disponibili per la realizzazione delle 
iniziative afferenti al presente invito sono pari a euro 900.000,00 
di cui al Programma Operativo Regionale FSE 2014/2020  OT 10.  
priorità di investimento 10.2. 

Obiettivo tematico 10. Investire nell'istruzione, nella 
formazione e nella formazione  
professionale per le competenze e 
l’apprendimento permanente 

Asse prioritario/Canale di 
finanziamento 

Asse III – Istruzione e formazione 

Priorità di investimento 10.2) Migliorare la qualità e l'efficacia 
dell'istruzione superiore e di livello 
equivalente e l'accesso alla stessa, al 
fine di aumentare la partecipazione e i 
tassi di riuscita specie per i gruppi 
svantaggiati 

Obiettivo specifico 9 Innalzamento dei livelli di competenze, 
di partecipazione e di successo formativo 
nell'istruzione universitaria e/o 
equivalente 

Linea di azione 64 Servizi orientativi ai giovani 
laureati/laureandi (acquisizione di 
informazioni, colloqui orientativi singoli 
e di gruppo, consulenza orientativa, 
seminarilaboratori per la ricerca attiva 
del lavoro) 

Si specifica che l'attuazione gestionale, in termini amministrativo
contabili delle azioni avrà a riferimento i principi e postulati che 
disciplinano le disposizioni previste dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. 
In specifico, al fine di meglio realizzare gli obiettivi che 
costituiscono l'asse portante delle prescrizioni tecnicocontabili 
previste per le Amministrazioni Pubbliche dal D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm., con particolare riferimento al principio della competenza 
finanziaria potenziata, le successive fasi gestionali nelle quali si 
articola il processo di spesa della concessione, impegno, 
liquidazione, ordinazione e pagamento saranno soggette a valutazioni 
per renderli rispondenti al percorso contabile tracciato dal Decreto 
medesimo. 

 

L.MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI 
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Le operazioni dovranno essere compilate esclusivamente attraverso 
l’apposita procedura applicativa web, disponibile all’indirizzo 
https://sifer.regione.emiliaromagna.it e dovranno essere inviate 
alla Pubblica Amministrazione per via telematica entro e non oltre 
le ore 12.00 del 08/05/2019 pena la non ammissibilità.  

La richiesta di finanziamento, completa degli allegati nella stessa 
richiamati, dovrà essere inviata via posta elettronica certificata 
all’indirizzo progval@postacert.regione.emiliaromagna.it entro e 
non oltre il giorno successivo alla scadenza telematica prevista, 
pena la non ammissibilità.  

La domanda, firmata digitalmente dal legale rappresentante del 
soggetto richiedente, dovrà essere in regola con le norme 
sull'imposta di bollo. I soggetti esenti dovranno indicare nella 
domanda i riferimenti normativi che giustificano l'esenzione. 

L’Accordo di collaborazione di cui al punto E., sottoscritto dalle 
parti, dovrà essere inviato tramite la procedura applicativa web, 
disponibile all’indirizzo https://sifer.regione.emiliaromagna.it. 

 

M.PROCEDURE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Le operazioni sono ritenute ammissibili se: 

 candidate da soggetto ammissibile come definiti al punto G. del 
presente Invito;  

 compilate online attraverso la procedura applicativa web, 
all’indirizzo https://sifer.regione.emiliaromagna.it; 

 inviate telematicamente entro la data di scadenza come da punto 
L.; 

 corredate dall’Accordo di collaborazione di cui al punto E. 
debitamente sottoscritto; 

 la relativa richiesta di finanziamento, completa di tutti gli 
allegati richiamati nella stessa, è pervenuta nei tempi e con le 
modalità di cui al punto L. 

L’istruttoria di ammissibilità sarà eseguita da un gruppo di lavoro 
composto da collaboratori del Servizio “Programmazione delle 
Politiche dell’istruzione, della Formazione, del Lavoro e della 
Conoscenza” nominato con atto del Direttore Generale “Economia della 
Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa”. 

Nel caso di operazioni valutate non ammissibili, il Responsabile del 
Procedimento comunicherà ai soggetti titolari delle citate 
operazioni, ai sensi dell’art. 10bis della L.241/1990 e ss.mm.ii., 
i motivi che ostano all'accoglimento delle domande.  

Entro il termine di dieci giorni dal ricevimento della comunicazione, 
gli istanti hanno il diritto di presentare per iscritto le loro 
osservazioni, eventualmente corredate da documenti. 

Le Operazioni/Progetti ammissibili sono sottoposti a successiva 
valutazione. 
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La valutazione verrà effettuata da un Nucleo di valutazione nominato 
con atto del Direttore Generale “Economia della conoscenza, del 
lavoro e dell'impresa” con il supporto, nella fase di preistruttoria 
tecnica, di ERVET s.p.a.. Sarà facoltà del nucleo di valutazione 
richiedere chiarimenti sulle operazioni candidate.  

Per tutte le operazioni ammissibili si procederà alla valutazione e 
attribuzione del punteggio all'operazione e per ogni singolo 
progetto ammissibile, utilizzando i seguenti criteri e sottocriteri 
(espressi in una scala da 1 a 10) e relativi pesi e ambiti di 
applicazione: 

 

Criteri di 
valutazione N. Sottocriteri Punt. 

grezzo 
Peso 
% Ambito  

1. 
Finalizzazione 

1.1 

Coerenza rispetto agli 
obiettivi generali e 
specifici del presente 
avviso 

1  10 5 operazione 

1.2 
Adeguatezza e completezza 
dell’Accordo di 
collaborazione 

1  10 15 operazione 

1.3 

Adeguatezza della proposta 
progettuale rispetto agli 
obiettivi di crescita delle 
competenze individuali e 
della loro spendibilità 
nelle organizzazioni 

1  10 10 operazione 

2. Qualità 
progettuale 

2.1 

Adeguatezza 
dell’articolazione 
dell’operazione in progetti 
al fine di garantire la 
flessibilità e 
personalizzazione dei 
percorsi  

1  10 10 operazione 

2.2 

Adeguatezza dell’impianto 
progettuale e delle modalità 
organizzative rispetto agli 
obiettivi di efficacia ed 
efficienza 

1  10 10 operazione 

2.3 

Adeguatezza dei contenuti 
previsti rispetto alle 
caratteristiche dei 
destinatari e agli obiettivi 
formativi attesi 

1  10 15 progetto 

2.4 

Adeguatezza delle modalità 
di accertamento dei 
requisiti di accesso al 
percorso e delle modalità di 
pubblicizzazione della 
iniziativa e delle procedure 
di selezione dei 
partecipanti 

1  10 10 progetto 
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2.5 
Adeguatezza delle 
metodologie didattiche e dei 
processi di supporto  

1  10 5 progetto 

3. Rispondenza 
alle priorità 

3.1 Partenariato socioeconomico 1  10 5 operazione 

3.2 Sviluppo economico 1  10 10 operazione 

3.3 Sviluppo sostenibile 1  10 5 operazione 

Totale 100 

*La griglia di valutazione non contiene l’indicatore relativo 
all’economicità, in quanto le operazioni sono finanziate a costi standard. 

Saranno approvabili le operazioni e i singoli progetti che:  

 avranno conseguito un punteggio grezzo pari ad almeno 6 punti 
su 10 rispetto a ciascun sottocriterio riferito ai criteri “1. 
Finalizzazione” e “2. Qualità progettuale”, relativi all’ambito 
operazione e all’ambito progetto;  

 avranno conseguito un punteggio totale pari o superiore a 
75/100.  

Il punteggio complessivo delle operazioni approvabili sarà 
determinato come media dei punteggi conseguiti dai singoli progetti 
approvabili. 

Le operazioni saranno non approvabili se non avranno ottenuto un 
punteggio pari o superiore a 6/10 in almeno uno dei sottocriteri 
riferito all’operazione o se tutti i progetti che le costituiscono 
saranno non approvabili: in tal caso il punteggio dell'operazione è 
determinato come media dei punteggi conseguiti dai singoli progetti. 

Tenuto conto degli obiettivi generali e specifici del presente 
Invito, sarà approvata una sola operazione, e pertanto quella che 
avrà conseguito il punteggio più alto. 

 

N. TEMPI ED ESITI DELLE ISTRUTTORIE 

Gli esiti delle valutazioni delle operazioni presentate saranno 
sottoposti all’approvazione della Giunta Regionale di norma entro 90 
giorni dalla data di scadenza per la presentazione.  

Le delibere di approvazione che la Giunta Regionale adotterà saranno 
pubblicate sul Bollettino Ufficiale della Regione EmiliaRomagna 
Telematico e sul sito http://formazionelavoro.regione.emilia
romagna.it/  

Le schede tecniche contenenti i giudizi e le valutazioni espresse 
per ogni singola operazione saranno consultabili presso la 
Segreteria del Nucleo di valutazione dai soggetti aventi diritto.  

 

O. TERMINE PER L’AVVIO DELL’OPERAZIONE 

L’Operazione dovrà essere immediatamente cantierabile e pertanto 
dovrà essere avviata di norma entro 60 giorni dalla data di 
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pubblicazione dell'atto di finanziamento sul sito web istituzionale 
nella sezione “Amministrazione Trasparente”. Eventuale richiesta di 
proroga della data di avvio adeguatamente motivata potrà essere 
autorizzata dal responsabile del Servizio “Programmazione delle 
politiche dell'istruzione, della formazione, del lavoro e della 
conoscenza” attraverso propria nota, fermo restando il termine 
massimo previsto di 150 giorni entro il quale attivare l’operazione 
pena la revoca della medesima.  

 

P. DIRITTO DI UTILIZZAZIONE ECONOMICA DI TUTTI I PRODOTTI, LE OPERE 
E GLI STRUMENTI  

Ferma restando la titolarità del diritto morale in capo all’autore, 
spetta alla Regione EmiliaRomagna il diritto di utilizzazione 
economica di tutti i prodotti, le opere e gli strumenti realizzati 
nell’ambito dei progetti finanziati con risorse pubbliche, così come 
i dati e i risultati conseguiti.  Sussistendo ragioni di interesse 
pubblico, la Regione EmiliaRomagna può stipulare accordi con il 
titolare del diritto morale di autore al fine di concedere ad esso, 
in tutto o in parte, il diritto di utilizzazione economica, 
disciplinando i relativi termini e le modalità, nel rispetto della 
normativa comunitaria in materia di pubblicità.  

Q. ADEMPIMENTI DI CUI ALLA LEGGE ANNUALE PER IL MERCATO E LA 
CONCORRENZA N.124/2017 

La Legge n. 124 del 4 agosto 2017, all’art. 1 commi 125 e 126, 
stabilisce che i beneficiari di sovvenzioni, contributi, incarichi 
retribuiti e comunque vantaggi economici pubblici provvedano agli 
obblighi di pubblicazione previsti dalle stesse disposizioni, 
definendo altresì le sanzioni conseguenti nel caso di mancato 
rispetto delle stesse nei termini ivi previsti. 

In particolare, è previsto che:  

 le associazioni, comprese le associazioni di consumatori e utenti 
e quelle di protezione ambientale a carattere nazionale e quelle 
presenti in almeno cinque regioni individuate con decreto del 
Ministro dell'ambiente della tutela del territorio e del mare, le 
fondazioni e le onlus devono pubblicare nei propri siti o portali 
digitali le informazioni relative a sovvenzioni, contributi, 
incarichi retribuiti e comunque a vantaggi economici di qualunque 
genere, ricevuti dalle pubbliche amministrazioni o altri soggetti 
pubblici o con i soggetti di cui all’art.2 bis D.lgs. n. 33/2013 
nel 2018 entro il 28/02/2019.  

 le imprese devono pubblicare gli importi relativi a sovvenzioni, 
contributi, incarichi retribuiti e comunque a vantaggi economici 
di qualunque genere, ricevuti nel 2018 dai soggetti pubblici sopra 
indicati, nella nota integrativa del bilancio di esercizio e nella 
nota integrativa dell’eventuale bilancio consolidato. 
L’inosservanza di tale obbligo per le imprese comporta la 
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restituzione delle somme ai soggetti eroganti entro tre mesi. Per 
le imprese individuali e le società di persone, non essendo 
esplicitata dalla norma tale casistica, si ritiene che la 
pubblicazione debba essere fatta nei propri siti o portali 
digitali. 

Non devono essere pubblicati importi inferiori complessivamente a 
euro 10.000,00 e si deve fare riferimento al criterio contabile di 
cassa. 

 

R. INDICAZIONE DEL FORO COMPETENTE 

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge quale 
foro competente quello di Bologna. 

 

S. INDICAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO AI SENSI DELLA LEGGE 
241/1990 E S.M.I. 

Il Responsabile del procedimento ai sensi della L.241/90 ss.mm.ii. 
è la Responsabile del Servizio “Programmazione delle politiche 
dell'istruzione, della formazione, del lavoro e della conoscenza” 
della Direzione “Economia della Conoscenza, del Lavoro e 
dell'Impresa”. 

Per informazioni è possibile contattare il Servizio inviando una e
mail all’indirizzo progval@regione.emiliaromagna.it. 

 

T. TUTELA DELLA PRIVACY 

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso 
in occasione dell’espletamento del presente procedimento verranno 
trattati nel rispetto del Regolamento europeo n. 679/2016 
“Regolamento generale sulla protezione dei dati”. La relativa 
informativa è parte integrante del presente atto.  

Ai fini della trasparenza, si informa che l’accettazione del 
cofinanziamento comporta, ai sensi del Regolamento (UE) n.1303/2013, 
l’accettazione della pubblicazione sui portali istituzionali della 
Regione, dello Stato e dell’Unione europea, dei dati in formato 
aperto relativi al beneficiario e al progetto cofinanziato (l’elenco 
dei dati è riportato nell’ Allegato XII, punto 1 del Regolamento 
(UE) n. 1303/2013).  

I dati dei beneficiari saranno trattati, ai fini della valutazione 
del rischio di frode, attraverso lo strumento informatico Arachne 
http://formazionelavoro.regione.emiliaromagna.it/sitofse/POR
20142020/arachnevalutazionedelrischiodifrode. 

 

INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali ai sensi 
dell’art 13 del Regolamento europeo n. 679/2016 

1. Premessa  
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Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la Giunta 
della Regione EmiliaRomagna, in qualità di “Titolare” del 
trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo 
dei suoi dati personali.  

2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento  

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente 
Informativa è la Giunta della Regione EmiliaRomagna, con sede in 
Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap 40127.Al fine di semplificare 
le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita 
a presentare le richieste di cui al paragrafo n. 9, alla Regione 
EmiliaRomagna, Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), per 
iscritto o recandosi direttamente presso lo sportello Urp. L’Urp è 
aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 
40127 Bologna (Italia): telefono 800662200, fax 051 527.5360, e
mail urp@regione.emiliaromagna.it.  

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali  

Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è 
contattabile all’indirizzo mail dpo@regione.emiliaromagna.it o 
presso la sede della Regione EmiliaRomagna di Viale Aldo Moro n. 
30.  

4. Responsabili del trattamento  

L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività 
e relativi trattamenti di dati personali di cui manteniamo la 
titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali 
soggetti assicurano livelli esperienza, capacità e affidabilità tali 
da garantire il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di 
trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati. 
Formalizziamo istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti 
terzi con la designazione degli stessi a "Responsabili del 
trattamento". Sottoponiamo tali soggetti a verifiche periodiche al 
fine di constatare il mantenimento dei livelli di garanzia registrati 
in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale.  

5. Soggetti autorizzati al trattamento  

I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente 
autorizzato e designato quale incaricato del trattamento, a cui sono 
impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus 
operandi, tutti volti alla concreta tutela dei suoi dati personali.  

6. Finalità e base giuridica del trattamento  

Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla Giunta 
della Regione EmiliaRomagna per lo svolgimento di funzioni 
istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non 
necessita del suo consenso.  

I dati personali sono trattati per le seguenti finalità: 

a. registrare i dati relativi ai Soggetti titolari e attuatori che 
intendono presentare richieste di finanziamento 
all’Amministrazione Regionale per la realizzazione di attività  
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b. realizzare attività di istruttoria e valutazione sulle proposte 
di operazione pervenute 

c. realizzare attività di verifica e controllo previste dalle 
normative vigenti in materia 

d. inviare comunicazioni agli interessati da parte 
dell’Amministrazione Regionale 

e. realizzare indagini dirette a verificare il grado di soddisfazione 
degli utenti sui servizi offerti o richiesti  

f. pubblicare i dati relativi ai contributi concessi, in formato 
aperto, come previsto dal Regolamento (UE) n. 1303/2013 

g. trattare i dati per la prevenzione di frodi e irregolarità, come 
previsto dal Regolamento (UE) n. 1303/2013 

h. organizzare eventi per far conoscere opportunità e risultati 
ottenuti dalle politiche e dagli strumenti messi in campo dalla 
Regione EmiliaRomagna.  

7. Destinatari dei dati personali 

I suoi dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente 
dagli operatori della Direzione Generale Economia della Conoscenza, 
del Lavoro e dell'Impresa della Regione EmiliaRomagna individuati 
quali Incaricati del trattamento.  

I suoi dati personali potranno inoltre essere conosciuti dagli 
operatori degli Organismi Intermedi Delegati (OID) della Città 
Metropolitana di Bologna e delle Amministrazioni Provinciali, 
organismi designati quali Responsabili esterni al trattamento di 
dati personali.  Esclusivamente per le finalità previste al paragrafo 
6 (Finalità del trattamento), possono venire a conoscenza dei dati 
personali società terze fornitrici di servizi per la Regione Emilia
Romagna, previa designazione in qualità di Responsabili del 
trattamento e garantendo il medesimo livello di protezione.  

Alcuni dei dati personali da Lei comunicati alla Regione Emilia 
Romagna, ai sensi dell’art. 27 del DLGS 33/2013, sono soggetti alla 
pubblicità sul sito istituzionale dell’Ente. Si informa, inoltre, 
che nell’ambito delle funzioni previste dall’art. 125, paragrafo 4, 
lettera c) del Regolamento (UE) 1303/2013, l’Autorità di Gestione 
del POR FSE 20142020 ha introdotto l’utilizzo di Arachne, uno 
strumento informatico di valutazione del rischio sviluppato dalla 
Commissione Europea e messo a disposizione degli Stati Membri.  

Lo strumento funziona attraverso l’elaborazione di dati interni ed 
esterni al programma Operativo: i dati interni sono costituiti dalle 
informazioni caricate dall’AdG sul sistema di monitoraggio, i dati 
esterni sono forniti da due banche dati che contengono informazioni 
pubbliche relative a: dati finanziari, relazioni societarie, elenchi 
di eventuali attività illecite e sanzioni collegate a persone o 
imprese coinvolte nei finanziamenti del POR FESR, elenchi di persone 
politicamente esposte.  

Il trattamento dei dati esterni rientra nel campo di applicazione 
dell’art. 10, paragrafo 5, del Regolamento (CE) 45/2001 e sarà 
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utilizzato esclusivamente al fine di individuare i rischi di frode 
e le irregolarità a livello di beneficiari, contraenti, contratti e 
progetti, sia in fase di approvazione del progetto sia nelle fasi 
di attuazione dello stesso.  

Le elaborazioni fornite dal sistema Arachne, finalizzate al calcolo 
del rischio, saranno soggette ai vincoli di protezione dei dati e 
non saranno pubblicate né dall’Autorità di Gestione né dai Servizi 
della Commissione Europea.  

Si invitano i beneficiari ad approfondire le finalità e le procedure 
di utilizzo del sistema informatico Arachne consultando il sito  

http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=325&intPageId=3587&langI 
d=it.  

Per una descrizione sintetica di Arachne si veda il documento “Carta 
per l’introduzione e l’applicazione dello strumento di valutazione 
del rischio Arachne nelle verifiche di gestione”.  

http://formazionelavoro.regione.emiliaromagna.it/sitofse/POR 
20142020/arachnevalutazionedelrischiodifrode 

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE  

I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione 
europea.  

9. Periodo di conservazione  

I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello 
necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. A 
tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata 
costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e 
indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione o 
all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento 
ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a 
seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non 
indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale 
conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li 
contiene.  

10. I suoi diritti  

Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto: 

 di accesso ai dati personali;  

 di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la 
limitazione del trattamento che lo riguardano; 

 di opporsi al trattamento;  

 di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati 
personali  

11. Conferimento dei dati  

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non sarà 
possibile adempiere alle finalità descritte al punto 6 (“Finalità 
del trattamento”).  
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COMUNICATO REDAZIONALE
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È sempre possibile richiedere alla Redazione del BURERT l'invio a mezzo posta di una copia della pubblicazione die-
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